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NATALE: UN GRANDE ANNUNCIO DI GIOIACarissimi 
parrocchiani e 
amici lettori,

questo ultimo bollettino 
del 2005 vi giunge nel pros­
simità del S. Natale e delle 
Feste che lo precedono e lo 
seguono. Siamo nell’Av­
vento e abbiamo da poco ve­
nerato la Madonna Imma­
colata, dopo averla onorata 
e invocata il 21 novembre, 
nella festa patronale della 
parrocchia. Dell’Avvento, 
se siamo venuti alla messa in 
queste domeniche, ne ab­
biamo compreso il signi­
ficato profondo: tempo di 
attesa, di vigilanza, di prepa­
razione e di condivisione. In 
questo viaggio di avvicina­
mento a Betlemme di do­
menica in domenica ab­
biamo trovato dei compagni 
di viaggio: in particolare il 
profeta Isaia, Giovanni il 
Battista, la Madonna, l ’Apo­
stolo Paolo; con loro ab­
biamo camminato nello 
spirito.

È un Natale particolare 
quello di quest ’anno; lo cele­
briamo nel cuore del Sinodo. 
Il 28 gennaio ci sarà da parte 
dei Sinodali l ’approvazione 
definitiva delle Proposi­
zioni, frutto  di un grande 
lavoro di riflessione e di pre­
ghiera, iniziato ancora tre 
anni fa  e che ha coinvolto 
tutta la diocesi ed in parti­
colare quanti hanno preso 
parte ai gruppi sinodali nelle 
parrocchie ed infine, in 
modo più intenso, i 246 si­
nodali, che a Borea di 
Cadore dal 17 al 20 no­
vembre hanno approfondito i 
quattro ambiti nei quali si è 
articolato il lavoro sinodale: 
l ’Annuncio, l ’Accoglienza, 
la Parrocchia e la Famiglia.

Il Vescovo esaminerà il 
frutto di questo intenso
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Il p rim o annuncio  del 
N atale è quello dell’ Angelo 
ai P asto ri: “N on temete: vi 
annuncio una grande gioia: 
è nato per voi il Salvatore

Egli è na to  per i pasto ri, 
come per i M agi e per tu t t i  
coloro che in  essi si vedono 
ra p p re s e n ta ti :  ci s ta n n o  
p roprio  tu t t i :  i poveri ed i 
sem plic i, come pure  i s a ­
pienti ed i ricchi; i buoni e i 
meno buoni; tu tti  coloro che 
sono in ricerca, che non sono 
so d d is fa tti  di quello  che 
sono, che d es id e ran o  e si 
adoperano  p e r u n  m ondo 
migliore.

Da quello che sappiam o 
da G esù s tesso , d ivenu to  
adu lto , d a lla  sua  p red ica ­
zione e dalle sue frequenta­
zioni ed am icizie, non r ie ­
scono ad a c c e tta re  la  su a  
salvezza solo una  categoria 
di persone: i farisei, cioè gli 
a rr iv a ti,  quelli che si se n ­
tono a posto, che non hanno 
niente da cambiare; stanno 
bene così, non han n o  b i­
sogno di u n  sa lva to re! Mi 
a u g u ro  che ta l i  p ersone  
siano  poche o non ci siano  
per niente.

* * *

Cos’ è che ha  
riem pito di gioia  
il cuore dei pastori?

U n annuncio di un  avve­
n im en to  di s tra o rd in a r ia  
novità e importanza.

U n annuncio  di un  dono 
tan to  atteso , promesso, in ­
vocato, gratuito: Dio stesso, 
nella nascita di un  bambino, 
si rendeva presente  nell’u ­
m a n ità . La nov ità  s ta  
p roprio  in  quel bam bino , 
perché Dio, in vario modo, si 
e ra  già reso p resen te  nella  
storia del Popolo eletto, m e­
diante la parola annunciata

dai P ro fe ti, m ed ia n te  lo 
Spirito. Ora Dio si era fatto 
uomo e per di più manifesto 
e nascosto  in  u n  bam bino. 
Dio condivide in  modo d i­
retto  e personale la vicenda 
u m an a . S. Paolo sc riv e rà  
che Dio si è fa tto  in  tu tto  
simile a noi eccetto il pecca­
to; m a anche r ig u a rd o  al 
peccato, scrive ancora l’apo­
stolo Paolo, che il Dio fatto  
uomo, Gesù, si è caricato di 
tu tto  il peccato dell’um anità  
e sotto quel peso è salito  al 
calvario e sulla croce.

L’annuncio della  
salvezza è 
quindi Gesù

Ora, proprio nel lavori si­
nodali e in particolare nelle 
P roposiz ion i che r ig u a r ­
dano l’Annuncio, troviam o 
sc ritto  “Questa assem blea  
chiede che il p r im o  a n ­
nuncio, Vannuncio di Cristo

nato, vissuto nella P alesti­
na,crocifisso , m orto e r i­
sorto, diventi stile e scelta di 
tutta la nostra missione...”.

Pertan to  anche in questo 
N a ta le  dobbiam o essere  
preoccupati di concentrare 
la  n o s tra  a tte n z io n e  su 
Gesù, sulla sua vita e sul suo 
vangelo e così quando fac­
ciamo catechism o, quando 
a m m in is tr iam o  i s a c ra ­
menti, in particolare il B at­
tesimo, quando celebriamo 
l’E u c a ris tia , quando cele­
briamo i funerali, quando ci 
im pegniam o nella  c a rità  e 
n e lla  te s tim o n ia n z a  c ri­
stiana... Le devozioni varie, 
le p ra tich e  re lig iose  ci 
possono aiu tare , ma solo se 
ci portano a scoprire Gesù, 
unico m aestro e salvatore.

Che questo N atale ci aiuti 
a ricuperare  il senso vero e 
profondo della nostra  fede.

Presepio del Natale 2004, nella cripta della chiesa parrocchiale.

A tu tti i l  p iù  cord ia le  augurio  
d i un S an to  N a ta le  

e d i Felice Anno Nuovo  
n ella  g io ia  d i un gra n d e  annuncio!
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lavoro, poi, illuminato dallo 
Spirito Santo, ci consegnerà 
il Libro Sinodale che dovrà 
illuminare ed orientare la 
pastorale diocesana, fora- 
niale e parrocchiale per i 
prossimi anni.

Nelle feste che seguiranno 
il Natale ( S. Stefano, santa fa ­
miglia di Nazaret, Ultimo e 
Primo dell’Anno, Epifania) 
avremo modo di riflettere sui 
grandi misteri di fede che la 
Chiesa ci propone e cer­
cheremo di approfondirli 
alla luce del Sinodo.

Nella Messa dell’ultimo 
giorno dell’anno, ci ritro­
veremo qui nella nostra 
chiesa o in altre, per dire 
grazie al Signore e credo che 
i motivi del ringraziamento 
sono tanti, anche se non 
sempre e non tutti i 365 
giorni del 2005 sono stati se­
condo le nostre aspettative. 
Chi vi scrive, pensando alle 
feste che abbiamo celebrato 
insieme, a ll’estate che ab­
biamo vissuto insieme, all ’a- 
micizia che è stata rinsaldata 
e ad altro ancora, sente vera­
mente nel cuore di dire un 
grande grazie al Signore: Sì, 
Te Deum Laudamus, Te Do­
minila confìtemur....

don Bruno
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È un augurio che ci facciamo 
ed un  im pegno so p ra ttu tto  
di preghiera, di riflessione, 
di carità.

Carità com e aiuto  
alle fam iglie con  
problem i gravi di 
disoccupazione

A nche noi, p e rs o n a l­
m en te  e come p a rro cch ia , 
aderiam o all’in iziativa del­
la  C a r ita s  d io cesan a  per 
a iu ta re  q ue lle  fam ig lie  e 
sono tan te  che hanno perso 
il lavoro , s o p ra t tu t to  nel 
Cadore.

Ci im pegniam o a v ivere 
con sobrietà e a condividere 
le preoccupazioni di chi s ta  
meno bene di noi. Lo faremo 
d u ran te  tu tto  l’Avvento ed 
in  particolare nella terza  do­
m enica. A questo  sp irito  di 
sobrietà e condivisione dob­
biamo educarci tu tti, piccoli 
e grandi e scopriremo il vero 
N atale e proveremo la gioia 
v e ra . In  q u esto  sp ir ito  il 
n o s tro  Vescovo G iuseppe, 
a t t r a v e r s o  “L ’Amico del 
Popolo” ci ha  rivolto un  a u ­
g u rio -e so rtaz io n e  p e r  a n ­
dare  anche o ltre  la  so lida­
rie tà , per acquisire uno stile 
di v ita  secondo la  P aro la  di 
Dio.

U M A N I T À  A L L O  S P E C C H I O

VITA DEL CLUB A.T. CIME D’AUTA

Pace e condivisione 
nella famiglia

Papa Giovanni XXIII nel­
l'enciclica "Pacem in terris", 
diceva così:

"In una convivenza ordinata 
e feconda va posta come fonda­
mento il principio che ogni 
essere umano è persona, cioè una 
natura dotata di intelligenza e 
volontà libera, soggetto di diritti 
e di doveri che scaturiscono im­
mediatamente e simultanea­
mente dalla sua stessa natura: 
diritti e doveri che sono perciò 
universali, inviolabili e inalie­
nabili.

Perciò a tu tti gli uomini di 
buona volontà spetta un 
compito immenso; il compito di 
ricomporre i rapporti della con­
vivenza nella verità, nella giu­
stizia, nell'amore e nella libertà; 
i rapporti della convivenza tra i 
singoli esseri umani; fra i cit­
tadini e le rispettive comunità 
politure, fra le stesse comunità 
politure nella loro diversità, fra 
individui, famiglie, corpi in­
termedi e comunità politiche, da 
una parte, e dall'altra la co­
munità mondiale. Ufficio nobi­
lissimo quello di attuare la vera 
pace nell'ordine stabilito da Dio. 
Infatti non si dà pace fra gli 
uomini se non sì è in pace in cia­
scuno di essi, se cioè ognuno non 
instaura in sé stesso l'ordine 
voluto da Dio"(Giovanni 
XXIII, 1963).

A d istanza  di 40 anni da 
questa  enciclica del Papa 
Buono vediam o come sono 
a ttu a li e veritie re  le rifles­
sioni e le linee guida di Papa

Giovanni. Anche se queste 
erano rivolte ai governanti 
della terra, e in particolare ai 
vincitori della seconda guer­
ra mondiale, vediamo come 
tu tto  ciò calzi a pennello  e 
possa entrare, o meglio deve 
entrare nell'etica dei club.

La sobrietà  e l 'astinenza  
sono solo tram iti per un 
cam m ino m olto p iù  a l­
largato: di im portanza fon­
dam entale  è il ragg iung i­
m ento della  pace e della 
sobrietà in senso ampio, nella 
verità, nella g iustizia , ne l­
l'amore e nella libertà, libertà 
che viene conquistata certo 
con l'astinenza dall'alcol, ma 
che, se non ha un seguito di 
m aturazione continua nel­
l'alco lista , è stata una con­
quista vana.

Il ricom ponim ento  della 
convivenza fa sempre parte 
della libertà, che però, può 
degradare  in qualche caso, 
nel senso che ci sono alcolisti 
che con il ragg iung im ento  
dell'esistenza si arrogano il 
diritto di com portarsi come 
gli pare, a volte peggiorando 
la situazione.

Im m aginiam o un  m arito 
che diviene astinente, ma che 
in famiglia combina poco o 
n ien te , che ha sem pre un 
m otivo per non fare ciò che 
ognuno di noi è in obbligo di 
fare, ma che trova sempre il 
tem po per ciò che a lui 
com oda. Io credo  che la 
moglie a conti fatti dica che 
stava m eglio quando stava

peggio, che prim a era così 
perché beveva, ma ora 
perché?

Qui en tra  in discussione 
con forza la verità, la verità 
che deve arrivare  nel ra p ­
porto  di convivenza con il 
ragg iung im ento  d e ll 'a s ti­
nenza, se così non è allora 
non è veritiera neanche l'asti­
nenza.

Quel che è ancora peggio è 
l'esem pio che si porta in fa­
miglia qualora vi fossero dei 
figli che verranno educati ad 
essere "furbi" e non onesti.

Un altro punto  dell'enci­
clica tocca la giustizia, che nel 
caso di un alcolista e della sua 
famiglia, ha proprio  a ll'in ­
terno di essa, prim a ancora 
che nella società, i suoi lati 
che per prim i vanno af­
frontati e risolti.

I conflitti, specialmente fra 
coniugi, sono molto forti e, 
vuoi per ribellione, scarso in­
teresse, o che le cose stiano 
bene così a chi dei due non 
beve generano sempre ingiu­
stizia, sia per l'alcolista che 
per i famigliari.

L 'aspetto  peggiore è 
ancora a carico dei figli co­
stre tti a soppo rta re  s itu a ­
zioni che sono intollerabili 
anche per individui adulti.

Ed infine l'am ore, che è 
l'unica terapia di cui si cono­
scono i risultati fino in fondo, 
l'am ore  di come la fede 
muove le montagne, arriva là 
dove nessuna altra cosa può 
arrivare a guarire, e messa in­
sieme ad una grande forza di 
volontà ci dà l'opportunità di 
sconfiggere un mostro come 
l'alcol, che dà la possibilità di 
p erdonare  e di essere p e r­
donati, ma soprattutto di sor­
ridere di nuovo ad una vita 
che sem bra irrim ed iab il­
mente persa.

Gian

Dal Gruppo P resep io
Ci siam o! È di nuovo  tem po  di avven to , tem p o  di 

n a ta le  e tem po di presepe!
È a rr iv a ta  a n ch e  la neve come ciliegina su lla  to rta  

p e r farci en tra re  appieno  nel clim a natalizio.
Com e ogni an n o  e s in c e ram e n te  ho  perso  an ch e  il 

conto  di q u a n ti siano, ci siam o trovati tu tti  insiem e per 
decidere il tem a da sv iluppare  per il p resepe  in  crip ta, 
rendendoci conto  che nel corso di tu tt i  questi a n n i di 
tem i ne avevam o sv iluppati molti. S em brava difficile 
tro v are  q u a lc o sa  che p o te sse  e sse re  u n a  nov ità  a s ­
so lu ta , visto che avevam o già tra tta to  di tu tto , dalla  fo- 
ra n ia  a lla  p a rro c c h ia , vari d ese rti, rad ic i, g iubileo , 
ac q u a , fuoco e q u a n t’altro . Ed a llo ra  perch é  n o n  r i­
p ren d ere  il tem a di u n  p resepe  p a ssa to ?  P recisam ente  
r iv is ita re  il p rim o realizzato  da  q u e s to  g ru p p o ,e  qui 
s c a t ta  l ’ind iz io  p e r  sc o p rire  l ’a rg o m e n to  d e ll’a n n o  
p erché  s icu ram en te  q u a lcu n o  avrà  b u o n a  m em oria. 
Se invece n o n  r iu sc ite  p rop rio  a  r ico rd are  q u a le  s ia  
s ta to  il prim o, n o n  vi re s ta  che a tten d ere  la vigilia.

N ell’a t te s a  d i r itro v a rc i tu t t i  in s ie m e  di fro n te  al 
p resepe , augu riam o  a tu tti  voi u n  sereno  N atale.
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TAPPE SINODALI

La d iocesi in  a ttesa  operosa del libro sinodale

Cos'è il Sinodo e soprattutto: cosa porterà?
Di questo evento sentiamo 

parlare ormai da anni, tre per 1 ’e- 
sattezza, ma in questo periodo in 
particolar modo con maggiore 
abbondanza e attenzione. 
Questo perché nella settimana di 
metà novembre abbiamo rag­
giunto una delle sue massime 
espressioni: l ’Assemblea Si­
nodale, riunitasi a Borea di 
Cadore dal 17 al 20. Alla seduta 
di Borea si è giunti dopo un 
lungo cammino di preparazione, 
nel quale siamo tutti stati 
chiamati a rispondere agli inter­
rogativi che la chiesadi Belluno- 
Feltre si è posta. Una autocritica, 
una presa di coscienza che i 
tempi mutano rapidamente e la 
Chiesa deve camminare in­
sieme, vicina alle sue pecore, 
scrollandosi di dosso l’inerzia 
che ha visto maturare in sé, di 
fronte ai cambiamenti radicali 
della nostra epoca. Ecco che 
negli anni scorsi, attraverso le 
schede, tutti noi, abbiamo 
potuto dialogare con la chiesa 
locale, presentando istanze, os­
servazioni, problematiche, 
meriti.

Da tutto questo materiale si è 
proceduto ad una elaborazione 
di sintesi che ha prodotto un 
testo: lo “Strumento di Lavoro”; 
raccolta delle questioni più sa­
lienti che la nostra comunità dio­
cesana dovrà affrontare.

Strumento di lavoro, perché 
ha costituito concretamente il 
materiale di discussione dei 246 
sinodali riuniti in Assemblea. 
Chi sono questi Sinodali? Sono 
la rappresentanza della nostra 
comunità locale, religiosi e reli­
giose, sacerdoti e laici riuniti in 
una straordinaria miscellanea di 
età ed estrazione sociale. Quali li 
scopi, dunque di tale assemblea? 
Produrre delle linee guida, un 
testo definitivo programmatico, 
che indirizzi ed orienti la Chiesa 
locale, intesa sia come istitu­
zione sia come comunità di 
fedeli, per un cammino sempre 
più vicino alla realtà quotidiana 
nella quale tutti noi ci troviamo 
immersi. Sè Sinodo significa 
“camminare insieme”, 1’“As­
semblea Sinodale” ne è stata di 
sicuro un grande esempio. In 
quei quattro giorni si è respirato

Sabato 24 settembre, messaggio sinodale: 
la custodia del creato

Al pomeriggio qualcuno è 
an d a to  a Borea di C adore 
per il messaggio alla nostra 
terra: la custodia del creato. 
T a n ta  la  gen te , special- 
mente i giovani, in uno spet­
tacolo di n a tu ra  davvero in­
cantevole.

La celebrazione si è svolta 
per lo p iù  a ll ’ap erto  ed h a  
avu to  q u e s ti m om enti di 
preghiera e riflessione:
1. il creato come dono
2. in cammino ascoltando il 

creato
3. con tem plazione  con la  

preghiera dei salmi
4. il c rea to  in te rp e lla  

l’uomo

5. il cantico delle creature
6. in  chiesa, Mons. P ie tro  

Brollo, g ià  nostro  ve ­
scovo, dopo il racconto  
della  creazione , ci h a  
p a rla to  in  modo m olto 
bello d e lla  m on tagna : 
essa  ci inv ita  a salire , a 
sa lire  o ltre , a lasciare  a 
casa ciò che ingombra, a 
non ferm arci per s trad a  
pe r cogliere le s te lle  
a lp in e , a non voler se ­
derci noi sul “caregon del 
Padre  E terno” (il Pelmo 
ci stava davanti); le m ani 
alzate sì in  preghiera, m a 
anche le m an i acco­
glienti...

Borea di Cadore - i sinodali in seduta plenaria nella sala convegni del 
Centro.
sinodo, si è respirata comunità e 
soprattutto si è respirata una spe­
ranza, che si riconosce nel 
sentire comune di quei giorni, 
dove la consapevolezza di rin­
novamento ha pervaso tutti i mo­
menti di discussione, sotto 
l’aiuto costante della ricca pre­
ghiera che è stata legante di tutti i 
momenti. Idea importante che 
ha orientato i lavori è stata sicu­
ramente la nuova coscienza del­
l’impegno dei laici cristiani, che 
si riscoprono elementi attivi 
della vita comunitaria.

Parola chiave infatti è stata 
corresponsabilità che sosti­
tuisce ed integra collabora­
zione, connotando un maggior 
impegno e responsabilità di tutti 
nella vita della Chiesa.

I lavori sono stati divisi in 
quattro grandi ambiti: An­
nuncio, Accoglienza, Par­
rocchia, Famiglia.

Nei quattro ambiti le commis- 
sioni hanno lavorato assidua­

mente e con impegno, proprio 
perché ciascuno avvertiva l’im­
portanza di quel momento. Cosa 
ci si deve aspettare? Certamente 
il prossimo futuro non vedrà 
stravolgimenti dell’organizza­
zione creata in decenni di vita 
delle comunità.

Tuttavia, e ciò è forse la cosa 
più importante, un po’ alla volta 
matureranno e dovranno ma­
turare quei segni di cambia­
mento, anche pratici e concreti, 
rappresentazione di questo 
nuovo modo di vedere, che la 
Chiesa ormai sente di dover 
esprimere. Troppe volte infatti 
ha chiuso porte invece di spalan- 
carle. Bisogno che spinge la 
Chiesa a trasmettere quel fa­
scino di Cristo che, ama l’uomo 
da sempre per quello che è, 
senza schemi e regole, parlando 
al cuore di tutti con un mes­
saggio che è universale: Tu non 
morirai mai!

Michele Costa

ASSEMBLEA SINODALE: 
domenica 16 ottobre

E ra  l’Assem blea di ap e rtu ra  del Sinodo nella  sua 
fase conclusiva in particolare dei 246 sinodali.

La cattedrale era davvero grem ita.
La celebrazione eucaristica  è s ta ta  p recedu ta  da 

una  meditazione di Mons. Francesco Lam biasi, assi­
stente ecclesiastico generale dell’Azione cattolica i ta ­
liana. La sua parola è s ta ta  profonda e coinvolgente 
sul tem a della  evangelizzazione. E ssa  consiste so­
p ra ttu tto  nell’annuncio, come novità, di Cristo da r i­
scoprire come unico salvatore e m aestro; è necessaria 
soprattu tto  in questo nostro momento storico che vi­
viamo di crisi dei valori e del significato stesso della 
v ita  ed è possibile per le nostre forze sostenute dalla 
presenza e potenza dello spirito.

Siamo r ito rn a ti  nelle nostre  parrocchie, ben “ca­
ricati sp iritualm ente” e con l’impegno di prepararci ai 
4 giorni di Assemblea che vivremo a Borea di Cadore 
dal 17 al 20 novembre.
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“La tr a s f ig u r a z io n e  d i C r isto ”
(riflessioni di un nostro visitatore)

In occasione del Sinodo dio­
cesano la splendida "Trasfigu­
razione di Cristo "è stata esposta 
fino al 13 novembre nella chiesa 
di San Rocco a Belluno. Era la 
prima volta che un dipinto di Ti­
ziano Vecellio arrivava in pro­
vincia e questo ha reso ancora 
più importante l'evento.

Domenica 9 ottobre, primo 
giorno di apertura della mostra, 
hanno visitato la chiesa 1260 
persone, segno del grande inte­
resse che ha destato questa ini­
ziativa. La tela, proveniente 
dalla Parrocchia di San Sal­
vador a Venezia, misura tre 
metri di base per due e mezzo di 
altezza: dimensioni conside­
revoli, probabilmente volute da 
T iziano stesso per far risaltare la 
maestosità dell'opera e di ciò che 
rappresenta.

Entrando in San Rocco sono 
stato subito colpito dall'atmo­
sfera di silenzio e contempla­
zione che si respirava, complice 
anche un sottofondo musicale; 
giunto davanti al quadro ho

provato un senso di stupore per 
la bellezza e l'accuratezza con 
cui l'artista cadorino ha dipinto 
la scena. Matteo nel suo vangelo 
scrive: «...Stava ancora par­
lando quando apparve una 
nuvola luminosa che li avvolse 
con la sua ombra. Poi, dalla 
nuvola venne una voce che 
diceva: "Questi è il Figlio mio, 
che io amo. Io l'ho mandato. 
Ascoltatelo!''. A  queste parole, i 
discepoli furono talmente spa­
ventati che si buttarono con la 
faccia a terra...».

Questa è la scena che Tiziano 
dipinge; lo sguardo di Gesù 
sembra proprio rivolto verso il 
punto dal quale giunge la voce 
del Padre, che per lo spavento fa 
cadere a terra i discepoli. Gesù 
sembra davvero prestare atten­
zione ed ascoltare quella voce, 
senza preoccuparsi di ciò che 
accade intorno a lui. Giacomo si 
ripara dalla vista dell'immagine 
accecante con il braccio, Gio­
vanni ha le mani congiunte in 
preghiera mentre Pietro si

ripara ma allo stesso tempo ha il 
coraggio di guardare.

La ricchezza di dettagli rende 
quest'opera una dellepiù impor­
tanti di Tiziano e sicuramente 
una delle più belle; dopo aver 
contemplato la tela ho percorso il 
tragitto quasi labirintico che 
portava alla saletta del video e ho 
anche assistito alla proiezione 
del documentario che illustrava 
oltre ai particolari della Trasfi­
gurazione, aspetti inediti del­
l'arte di Vecellio. Da sottoli­
neare la perfetta organizzazione

della mostra, di cui ho ap­
prezzato soprattutto il video che 
con parole semplici e dirette illu­
strava il contesto in cui è nato il 
quadro trasmettendo al visi­
tatore tutta la spiritualità e la 
fede del pittore.

Spero si ripetano esposizioni 
anche di altri "grandi" dell'arte 
italiana e non solo; fortunata­
mente siamo ricchissimi di opere 
d'arte che aspettano solo di 
essere valorizzate e di ricevere il 
plauso che meritano.

Andrea Busin

P e lle g r in a g g io  a lla  M a d o n n a  d i R o sa
S. Vito a l T ag liam en to -  saba to  8 o ttobre

Il san tu a rio  poco cono­
sciuto non ha favorito quella 
p a rtec ip az io n e  che invece 
c'era stata lo scorso anno alla 
M adonna dei Monti Lussari. 
Ad ogni m odo eravam o un 
bel g ru p p o  di am ici, d e s i­
derosi di passare  una bella 
g io rna ta  di devozione , di 
fede, di amicizia e di cultura. 
E così è stato.

Molto bello e grande il san­
tu ario  ded ica to  alla M a­
d onna  e a G esù M isericor­
dioso.

A bbiam o celebrato  la

messa e fatto le nostre devo­
zioni con tranquillità, v isi­
tando  anche il m useo an ­
nesso alla chiesa con la 
visione ed il racconto della 
storia del santuario.

A mezzogiorno, il pranzo, 
saporito, in un ristorante del 
luogo e in un ambiente molto 
accogliente.

Quello però che ha caratte­
rizzato il pellegrinaggio nel­
l 'a sp e tto  cu ltu rale  lo ab ­
biamo vissuto al pomeriggio 
con la v isita  gu idata  agli 
scavi di C oncordia Sagit­
taria, venendo a conoscenza 
di una storia antichissima ed 
in teressan tissim a per gli 
aspetti storici, culturali e reli­
giosi. È una meta che sugge­
riamo ad altri gruppi.

La chiesa parrocchiale della Madonna di Rosa.

Il gruppo davanti al battistero.

La chiesa antica.
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VITA DELLA COMUNITÀ
MOMENTI DI GRAZIA: BATTESIMI

T o g n e tti  T hom as
Sabato 17 settem bre, ab­

biam o accolto n e lla  ch ie ­
se tta  della  M adonna della 
Salute il piccolo Thomas per

dere operai per la sua vigna 
e a tu tt i  diede il compenso 
p a ttu ito , senza  fare  d iffe­
renza tra  i primi e gli ultim i, 
secondo un principio appa-

donarg li il S. B a ttesim o , 
n e lla  fede di m am m a 
Monica Pellegrinon e papà 
Franco e della m adrina Ja- 
queline.

Ci h a  gu idato  come 
sem pre ne lla  riflessione il 
Vangelo di Gesù ed in p a rti­
colare la  p a rab o la  del p a ­
drone di casa che uscì a varie 
ore della  g io rn a ta  a p ren-

re n te m e n te  non g iusto  in  
u n a  logica u m an a , m a 
isp ira to  ad  u n  co m porta ­
mento di bontà.

Noi siam o c e rti che a 
T hom as, ch iam ato  a lla  
p rim a ora della sua vita , il 
S ignore d a rà  u n a  ricom ­
p en sa  che non s a rà  solo 
giusta, m a che andrà al di là 
di ogni merito.

M a r t in i  A le s s a n d r o  e 
F o n ta n iv e  F ra n c o

D om enica 2 o ttob re , la  
chiesetta di Feder si è rive­
stita  a Festa  per il battesim o 
dei piccoli A lessand ro  e

F ranco , p o r ta t i  a l B a t­
tesim o rispe ttivam en te  da 
m am m a C arm en  Scar- 
d an zan , p ap à  Iv an  e m a ­
d r in a  M a rtin i D ina  e da 
m am m a S c a rd a n z a n  
O rie tta , papà Giulio e m a­
drina Scardanzan Doris. 
S u lla  p a ro la  di G esù, nel 
racconto della parabola dei

v ignaio li ca ttiv i, abbiam o 
p reg a to  così:"., rend ici 
degni, Signore di essere tuoi 
testimoni davanti a tutti, in 
pa rtico la re  d a v a n ti ai 
poveri e a quanti ti cercano e

così tu tti  sappiano come ti 
servi di noi: di noi, sebbene 
siamo peccatori”. Il Signore 
si serve sop ra ttu tto  dei ge­
nitori per far crescere nella 
fede i figli, perché il seme di 
v ita  e te rn a  sem ina to  nel 
loro cuore nel b a tte s im o , 
possa fruttificare in opere di 
giustizia e di carità.

Alessandro e Franco in braccio alla madrina con accanto i genitori.

P e n n a ti  L u n a  A n g e lica
D urante la M essa festiva 

di sab a to  15 o ttob re , ab ­
biam o accolto ne lla  chiesa 
parrocchiale la piccola Luna 
A ngelica e n e lla  fede c r i­
s tia n a  che abbiam o p ro ­
fessato  insiem e ai genitori 
Massimo e Tedeschi M arina 
e ai padrini: Pennati Diego e 
Secchi Lorena, le abbiam o 
donato il S. Battesimo.

A bbiam o m ed ita to  la  
paro la  di Gesù: “Rendete a

Cesare quello che è di Cesare 
e a Dio quello che è di Dio”.

Nel B attesim o  d iven­
tiam o figli di Dio e qu indi 
ch iam ati a ren d e re  a Dio 
quel culto che gli è dovuto. 
Non un  culto esteriore, ma 
s o p ra ttu tto  come e sp re s ­
sione di amore.

Che Luna Angelica possa 
se n tire  la  gioia di a p p a r­
ten e re  al S ignore, che si 
rende p resen te  nell’amore 
della m am m a e del papà.

V alt L isa
D om enica 16 o ttob re , 

ne lla  ch iesa  parrocch ia le , 
abbiam o accolto la  piccola 
L isa, p o r ta ta  da m am m a

Pra Tam ara, da papà Luca e 
d a lla  m a d rin a  O lga Se­
rafini. Ci siamo un iti al rin ­
graziam ento  di Paolo Apo­
stolo che scrivendo ai c ris­
t ia n i  di T essa lo n ica , si 
esprim eva così: “Rendiam o

grazie al Signore per il vost­
ro impegno nella fede, per la 
operosità nella carità e della 
costante speranza  nel S i ­
gnore nostro Gesù Cristo...”.

N el cuore di L isa  il S i­
gnore h a  posto  t re  piccoli 
sem i (fede, sp e ra n z a , 
carità), destinati a crescere, 
a fiorire e a fruttificare. Sia 
questo il nostro impegno di 
“adulti nella fede”.

C o s ta n tin  G ia d a
Domenica 30 ottobre, du­

ra n te  la  M essa  d e lla  co­
m un ità , abbiam o donato il 
S. B a tte s im o  a lla  piccola 
G iada  C o s ta n tin , p o r ta ta  
alla chiesa da m am m a M a­
n u e la  T om aselli, da pap à  
PierLuigi e dai padrin i Co­

s ta n t in  F ab io la  e Soccol 
Plinio.

G esù nel vangelo  ci h a  
esortati a vivere con um iltà 
e f ra te rn ità ,  “...non  fa tev i 
chiam are ‘m a e s tr i’perché  
uno solo è il vostro maestro,
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il Cristo e nem m eno fa tev i 
ch iam are  ‘p a d r i’, perché  
uno solo è il Padre vostro, 
quello del cielo”.

Il b a tte s im o  è il fo n d a ­
m ento di questa verità che ci 
deve g u id a re  n e lla  v ita  di 
ogni giorno: nel ba ttesim o  
riceviamo la vita divina che

ci perm ette di chiam are Dio, 
“P a d re  n o s tro ” e se siam o 
figli deH’unico Padre, vuol 
dire che fra  noi siamo tu tt i  
fratelli, discepoli dell’unico 
M aestro, Gesù.

A uguriam o  a G iada  di 
crescere in  q u es ta  fede a s ­
sieme ai suoi cari.

T a b ia d o n  A r ia n n a
Dom enica 27 novem bre, 

prim a di Avvento, abbiam o 
accolto nella  n o stra  chiesa 
parrocchiale la piccola A ri­
anna Tabiadon, po rta ta  dal­
la m am m a D aprai Sabrina e 
da l p ap à  A lessio , da l p a ­
drino D aprai Gianpaolo, dai 
nonni, da lla  b isnonna M a­
ria  (via Venezia) e parenti.

Abbiamo m editato  la  pa­
rola di Gesù: “Andate... bat­
tezzate nel nome del Padre, 
del F ig lio  e dello  S p ir ito  
S a n to ... in segnando  loro 
quanto vi ho detto... Io sarò

con voi tu ttiig io rn i...”.
Due comandi (battezzate 

e insegnate) che vedono pro­
tagonisti in particolare i ge­
nitori e una  bella certezza : il 
Signore è sem pre con noi e 
S .Paolo  ci h a  d e tto  che in  
G esù  “siam o  a rricch iti d i 
tu t t i  i doni d i g ra z ia  e d i 
sc ien za ...”: è Lui la  n o s tra  
ricchezza.

MOMENTI DI FESTA: MATRIMONI

Matrimonio fuori parrocchia:

In  M ad ag a sc a r  a 
F ia n a ra n ts o a :  
Marzio De Biasio nato 
a Feder con Randria- 
nirina Helisoa Nome- 
na, il 1° ottobre 2005.

A M arzio  e a lla  
sposa Helisoa Nome- 
na, che ora risiedono 
a Feder, i no stri più 
co rd ia li a u g u ri di 
felice m atrim o n io ; 
che Helisoa Nomena 
possa a l p iù  p res to  
prendere confidenza 
con il nuovo am bien­
te  (com presi la  neve 
ed il freddo) e con la 
gente della nostra co­
m u n ità  p a rro cch ia ­
le.

In  C risto  ci s e n ­
tiam o  davvero  f r a ­
te lli e so relle  e sp e ­
riam o  di sapercelo  
dim ostrare sempre.

C a g n a t i  E l i s a b e t t a  (Ca- 
viola) e M in o t to  S a n d r o
(C encenighe) h an n o  cele­
b ra to  il m atrim on io  c r i­
stiano nella ch iesetta  della 
M adonna della  S a lu te , 
sab a to  25 se tte m b re , nel 
segno de lla  g io ia e de lla  
festa, invocando la m aterna 
bened iz ione  de lla  M a­
donna.

Alla M adonna chiediamo 
spesso il grande dono della 
salute personale e dei nostri 
cari; m a c’è anche  un a  
“salute della coppia e della  
fa m ig lia ” e in  p a rtic o la re  
per questa seconda ci siamo 
rivo lti a lla  M adonna, affi­
dandole  E lis a b e tta  e 
Sandro.

Il loro “sì” è stato  pronun­
ciato  con am ore e conv in ­
zione, a conclusione di un  
cam m ino com piuto  nel 
tem po del f id an zam en to , 
nella reciproca conoscenza e 
n e ll’im pegno della  fedeltà  
nell’amore.

A E lisabetta e a Sandro la 
nostra preghiera e il nostro 
più cordiale augurio!

C o s ta n tin i  F a b r iz io  e La- 
g n ese  M a rta

sono sa liti a lla ch iese tta  
della M adonna della Salute 
da Agordo e da T aibon 
A gordino, F abriz io  Co­
s ta n t in i  e M a rta  L agnese 
per coronare il loro sogno e 
p rogetto  d ’am ore so tto  lo 
sguardo m aterno della M a­
donna. A bened ire  le loro 
nozze è stato il parroco della 
sposa, don Mario Zanon.

A nche a Fabriz io  e a 
M arta  il nostro  rinnovato  
augurio  di felice m a tr i ­
monio!

MOMENTI DI SPERANZA

In questi mesi di fine estate e autunno per tre volte il S i ­
gnore ci ha chiam ati ad accompagnare al camposanto una 
nostra sorella: E lide V alt e due fratelli: Vincenzo B ortoli e 
Giuseppe Pellegrinon.

E lid e  si è a d d o rm e n ­
ta ta  nella pace del Signore 
dopo lunga sofferenza, il­
lum inata dalla fede e con­
fo r ta ta  d a ll’a ffe tto  dei 
suoi ca ri. C e r ta m e n te  è 
s ta ta  p ro n ta  a l l ’u ltim a  
c h ia m a ta  del S ignore, 
come lo e ra  s ta ta  sem pre 
n e lla  su a  v ita  te r re n a . 
Ora, per lei la nostra  pre­
g h ie ra , perché  s ia  n e lla  
b e a ti tu d in e  di quel R e­
gno,che il Signore ha pro­
m esso ai serv i buon i e 
fedeli.

Elide il 25 febbraio 2005 con i nipoti 
Susanna e Simone nel giorno del suo 
77° compleanno.

V in cen zo  ha  concluso la sua vita terrena  nella sua casa a 
Feder, nel cuore della notte, assistito dai suoi cari, all’e tà  di 
61 anni.

Ci uniam o ai suoi cari per ricordarlo negli aspetti più ca­
ratteristic i della sua vita: la famiglia, il lavoro, la m alattia , 
la m ontagna, gli amici, il cane...

Vincenzo sulle sue montagne.
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C aro  C encio,
te ne sei andato , in  s i ­

lenzio, lasciandoci tu tti, 
senza parole.

A nche se ci avevi p re ­
parato  a questo giorno, ci 
siamo resi conto che non lo 
eravamo davvero.

La tua vita è stata dura­
m ente p rova ta  d a lla  m a ­
la ttia  che hai cercato di 
sconfiggere fino alla fine, in 
silenzio e senza mai lam en­
tarti. M a ti ha regalato  
anche gioie ed amore verso 
la fam iglia  e verso i nipoti

che ti adoravano. Ti ricor­
deremo sempre sulle m on­
tagne che tu amavi, alla ri­
cerca d i fu n g h i, a fare  la 
legna o sem plicem ente al 
bar a giocare a carte con gli 
am ici o con il tuo cane, 
amico fedele di passeggiate 
per i boschi.

Adesso sei in pace e hai 
finito di soffrire.

Ci osservi d a ll’alto pro ­
teggendoci fino al giorno in 
cui ci ritroveremo tu tti in ­
sieme con infinito amore.

I tuoi cari

G iu se p p e  P e lle g r in o n ,
h a  avu to  la  g raz ia  di 
giungere alla veneranda età 
di 89 a n n i, di v ivere  e di 
m orire  n e lla  sua  casa  al 
Morel, in  com pagnia della 
moglie Vittoria, nell’affetto 
dei suoi figli e loro famiglie e 
nell’assistenza  di una  buo­
na  e b rava  signora ven u ta  
d a ll’E s t e p rec isam en te  
dalla  M oldavia, la  signora

Olga. Lo vogliamo ricordare 
nel bel ricordo che fanno del 
nonno G iuseppe i n ip o ti 
Elena e Andrea

P e r  il n o n n o  G iu se p p e
Il nonno è qualcuno che ci 

aiuta nei m om enti difficili, 
che ci insegna ad  am are la 
vita  assaporandone ogni 
singolo istante, che ci dona  
un sorriso illuminandoci la

giornata; è qualcuno con cui 
puoi confidarti, con cui puoi 
scherzare, con cui è im pos­
sib ile  essere tr is ti;  è q u a l­
cuno che ci r ia lza  in p ied i  
quando cadiamo, che ci rac­
conta favole, che ci sostiene e 
ci dà forza; è qualcuno im ­

possibile da dimenticare.
Per noi nonno Giuseppe 

sarà sempre un uomo sem ­
plice e sorridente che ha fatto 
di tu tto  per lasciare im ­
presso in noi un suo ricordo; 
e ci è riuscito.

Elena ed Andrea

Giuseppe con la moglie Vittoria.

Il funerale di don Giovanni Lucchetta

Don Giovanni con Giovanni Paolo II.

È stato celebrato a Canale 
d’Agordo il 17 settem bre ed è 
s ta ta  u n a  ce leb razione  di 
fede, di sp e ra n z a  e di f r a ­
te rn ità . A presiedere  l’E u ­
caristia  è stato  il nostro ve­
scovo Giuseppe che ha avuto 
parole molto belle nei con­
fron ti di don G iovanni, 
avendolo conosciuto perso­
nalm ente.

E ra  n a to  a F regona  il 
22.06.1925. È stato  ordinato 
sacerdote il 26 giugno 1949. 
Così si può leggere su “Il Ce- 
le n to n e ” n. 1 del 1949:

“...viene ordinato 
sacerdo te  a ll’e tà  
di 24 an n i. È il 
q u a rto  di nove 
fig li che Dio h a  
dato  ai suoi ge­
n ito ri: A ntonio e 
S c a rd a n z a n  E r ­
m eneg ilda ; è il 
m aggiore dei fra ­
telli. Fam iglia  di 
stam po antico  di 
fede viva e 
v issu ta . Q u a ttro  
ann i fa u n a  in d i­
cibile sven tu ra  si 
a b b a tte v a  su  di 
essa: la m orte del 
p ad re . F u  uno 
sch ian to  e un  
p ian to  lungo in  
q u e lla  casa . Il 
povero A ntonio  
so sp irav a  di 
vedere G iovanni 
c a n ta re  M essa, 
m a dovette rasse­
g n a rs i a lla  vo­

lontà di Dio che lo chiamava 
a sé. La m adre provata dalle 
sofferenze p rese  sulle  sue 
spalle il peso di tu tta  la fa ­
miglia: si confidò in  quella 
mano che affanna e consola, 
abbatte  e suscita, m anda il 
pianto e anche la gioia. E la 
gioia è venu ta . E quale gioia! 
Per una famiglia che ha fede 
non  si può im m ag in are  
maggiore.

Don Giovanni svolse il suo 
prim o m in is te ro  sa c e r­
dotale come cooperatore ad 
Auronzo dove rim ase fino al

1951. P assò  poi a C alalzo  
fino al 1954.
N el 1954 fu nom inato  
parroco  di P e raro lo  e vi 
r im a se  fino al 1963. D al 
1963 al 1977 fu parroco di 
F rassené  per passare  poi a 
T am bre  d ’A lpago fino al 
1984. Nel 1984 passò a Ci- 
b ia n a  e vi r im a se  fino al 
2002, quando  si r i t irò  a 
Belluno nella casa del clero. 
Le sue condizioni di sa lu te  
negli u ltim i m esi si agg ra­
varono repentinam ente e la 
sua  an im a  to rnò  a lla  casa 
del Padre il 15 settembre.

Don Giovanni fu pastore 
illum inato e zelante. Di lui 
si ricorda un particolare che

ci so rp rende : in  d a ta  11 
agosto  del 1978 in  una  
lette ra  inviata al parroco di 
C anale , don R inaldo  An- 
drich predisse l’elezione di 
don Albino a Papa: "Ora sta 
bene attento alla mia previsione 
sul nuovo Papa: sarà eletto dopo 
poche votazioni S .Em.il car­
dinale Albino Luciani. Dovrai 
suonarle campane e organizzare 
festeggiamenti... Ti prego di 
conservare questa lettera, possi­
bilmente anche con la busta e la 
data del timbro postale...".

Ora riposa nel cimitero di 
Canale, in attesa di quella ri­
su rrezione nella quale ha 
creduto e professato in tutto 
il suo ministero sacerdotale.

Don Giovanni con fratelli e sorelle nel 25° di sacerdozio.
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DI MESE IN MESE

LUGLIO
Vogliamo ricordare in questo mese due momenti di festa, 

non riportati nel num ero precedente: la sagra di Feder e la 
M essa sulle Cime d’Auta.

L a  s a g r a  d i  F e d e r ,  in
onore del Redentore,sabato 
16 e D om enica 17, che ha  
v isto  ta n ta  gen te  p a r te ­
cipare alle celebrazioni reli­
giose (processione per le vie

del paese  illu m in a te  e ad ­
dobbate con segni floreali) e 
a lla  fe s ta  e s te rn a  che il 
Gruppo Crodaioli aveva or­
g a n izza to , come sem pre , 
nella piazza del paese.

M e ssa  a lle  C im e  d ’A u ­
ta , in ricordo in particolare 
di Silvio e W alter, sabato 31 
luglio . E rav am o  in  ta n t i ,  
saliti alcuni per la ferra ta  ed 
a ltri per la via normale.

A lla m essa  ci siam o fe r­
m ati in preghiera ed in con­

tem plazione, a iu ta ti da una 
bella riflessione to lta  dal li­
b retto  “Il B reviario dell’Al- 
p in ista” del sacerdote Luigi 
B ianchi, g iornalista  e socio 
del C.A.I., dal titolo: S ile n ­
zio, voce di Dio.

Ecco qualche pensiero:
“Ti sei lasciato alle spalle 

la città rumorosa. Sei evaso, 
perché in fa s tid ito  da  quel 
frastuono scomposto...

Ti sei tirato fuori dai gro­
vigli dei tuoi affari.

Ora sei sulla montagna.
A  contatto con il silenzio, 

per ricreare in te la pace, d i­

stendere  il tuo sp irito  al 
riparo dalle forme ridicole e 
convenziona li della  vita . 
Ferm ati, non correre p iù ... 
F a ' riposare il tuo cuore, i 
tuo i pen sier i, i tuoi nervi. 
H ai bisogno urgente d i r i­
trovare te stesso, per  r i­

donare tranquillità alla tua 
anima...

Non sciupare la pace che il 
silenzio  della  m ontagna ti 
dispensa  con grande gene­
rosità.

I l  s ilen zio  della  m o n ­
tagna! Non devi prenderlo  
come m ancanza di rumori, 
ma come ambiente dove, p iù  
che altro, può raggiungere il 
tuo cuore quella voce m iste­
riosa che ti parla  della bon­
tà, d e ll’attenzione, d e ll’on­
nipotenza, d e ll’im m ensità  
di Dio... Contemplare, nel­
l’ascolto di chi ci parla”.

Cime d ’ Auta : il numeroso gruppo sosta dopo la S. Messa per una foto 
ricordo.

Domenica 18 settembre: 
la Sagra di Fregona

La terza domenica di set­
tembre si è svolta come sempre 
la sagra di Fregona. Purtroppo 
quest’anno il tempo non ha 
aiutato gli organizzatori che 
hanno visto compromettere il 
lavoro di settimane da una piog­
gia che, più o meno insistente, è 
caduta sia il sabato sera che tutta 
la domenica. Nonostante tutto la 
festa, soprattutto la domenica, si 
è svolta regolarmente vedendo 
anche una inaspettata partecipa­
zione. Dopo la Santa Messa, la Immagine della Madonna Ad- 
cucina-bar e la pesca di benefi- dolorata.

cenza hanno lavorato ininterrot­
tamente per tutto il giorno. Dal 
primo pomeriggio la musica di 
Cosmo e Daniela ha intrattenuto 
la gente che non si è persa 
d’animo e alcuni intrepidi si 
sono concessi qualche ballo 
sotto la solita pioggerellina.

La musica si è interrotta solo 
per lasciare posto alla proces­
sione con la statua della Ma­
donna, che, portata per il paese, 
ha potuto vedere le tante luci 
messe sulle case: questo mo­
mento, suggestivo e particolar­
mente sentito, ha reso il senso

del sacro alla festa. La serata è 
continuata con la musica dal 
vivo e la cucina che ha distri­
buito pasti caldi, consumati 
sotto i tendoni al riparo dalla 
pioggia e dalle basse tempe­
rature.

Con un po’ di amaro in bocca 
per il brutto tempo, la sagra ha 
avuto un risultato positivo e ci si 
sente in credito di una bella 
giornata per il prossimo anno, in 
modo che questa festa, vera­
mente paesana, possa espri­
mersi al meglio.

PDV

Spiritualità di una cammino fra i monti: 
da mercoledì 7 a lunedì 12 settembre

Riflessione in mezzo alle montagne.
Sei g io rn i di fo rte  e sp e ­

rienza di m ontagna: prim a 
p a rte  de ll’A lta  v ia  n. 6, da 
Fié sopra  Bolzano a Fiam - 
mes di Cortina, cam m inan­
do ad  a lta  q u o ta  in  p re ­

gh iera , in  m editazione, in 
am iciz ia  e in  co n tem p la ­
zione.

Assieme al don, due amici 
di Caviola: Mauro Pasquali 
e Chiara Secchi.

Domenica 18 settembre: il
M issionario  com boniano, 
padre Giampietro Pellegrini 
di Livinallongo, è venuto a 
Caviola e a Sappade per cele­
brare la S. M essa e per p a r­
larci delle missioni ed in par­
ticolare della sua missione in 
Perù. Era già stato anni ad ­
dietro; ora vi ritorna per un 'e­
sperienza nuova e per asse­
condare  un  suo vivo desi­
derio. Ha risposto ad alcune 
domande, che spesso la gente 
di qui gli pone: “Perchéandare 
in missione? Non c'è tanto bi­
sogno di sacerdoti anche qui? 
Non si può essere missionari 
anche qui?".

Padre G iam pietro  ci ha 
detto che andare in missione 
è obbedire  al com ando di 
Gesù di annunciare e testi­
moniare il Vangelo in tutto il 
mondo: “...andate...". È vero 
che anche qui c 'è  tan to  b i­
sogno di sacerdo ti, ma in 
terra di m issione, m olto di 
più. C 'è bisogno di condivi­
sione e di solidarietà con un 
mondo povero di beni mate­
riali e nella non conoscenza 
del V angelo. Per quan to  il

Padre Giampietro Pellegrini 
(Livinallongo) con Isabel 
Caraza a Sappade.
sentirsi m issionari s tando  
qui nei nostri paesi, è un 
dovere di tutti: missionari nel 
nostro  am biente e con la 
m ente ed il cuore aperto  al 
mondo...

Non tu tti possono partire 
per le missioni, ma tutti mis­
sionari nel posto  che il Si­
gnore ci fa capire che è il 
nostro.
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Sabato 24 settembre 2005
Falcade e Valle del Biois in 

festa per la prima edizione de 
"Encoi se desm onteghea". 
Con la partecipazione di 
tutte le malghe del falcadino 
e d'intorni, ossia, Malga Stia, 
Valles Bas, V allazza, Ca- 
viazza, Le Buse, S. Pellegrino, 
Boer, M ontagna delle Fede, 
Malga ai Lach, Bosch Brusà e 
l'ovinicapricola Trifase ed 
altre aziende p resen ti in 
zona. Abbiamo assistito alla 
sfilata di parecchi capi bovini 
ornati a festa, pecore, cavalli 
e pastori.

Fino a qualche anno fa tali

eventi erano consuetudine, 
ossia rientro dagli alpeggi, 
verso  casa, con gli anim ali 
ornati a festa, in segno di rin­
graziam ento, rinfocolando 
qualche nostalgia!

Per tale festa, con tanto di 
tendone, cucine e musica, c'è 
sta ta  la partecipazione  di 
molta gente, insomma gran­
de successo. Da ricordare che 
è stato  pubblicato  un  libro 
con notizie su tali attività, at­
tuali e di un tempo. Speriamo 
che gli organizzatori di ques­
ta manifestazione abbiano la 
volontà di ripetersi anche in

Tutti sui palco per foto ricordo: 
malghe e preziosi collaboratori.
futuro. Un grazie a tu tti gli 
enti che hanno dato la loro di­
sponibilità.
Per la prossima edizione do­

autorità, professori, gestori delle

vrebbe essere pronto un altro 
libro: "Pastori e animali".

A ppuntam ento quindi al 
prossimo anno! P. P.

NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE
Dom enica 25 se ttem b re  

alle ore 16.00 si è riun ito  il 
Consiglio Pastorale Parroc­
chiale  per d iscu te re  u n a  
lunga serie di argomenti, in 
preparazione al periodo au ­
tu n n a le  e per u n a  so rta  di 
resoconto dell’es ta te  appe­
na conclusa.

In  a p e r tu ra  de lla  r iu ­
nione si è s e n ti ta  la  n e ­
cessità  di riso lvere alcune 
q u estio n i im p o rta n ti  r i ­
guardo  L am inazione can ­
ta ta  della Santa Messa, pur 
non essendo tale argomento 
r ie n tra n te  n e ll’o rd ine del 
giorno. P e r ta le  occasione 
erano presenti alla riunione 
due rappresentan ti del Coro 
G iovani non facen ti p a rte  
del C onsiglio  P a s to ra le . 
Don B runo e a l t r i  ra p p re ­
sen tan ti del Consiglio h an ­
no fa tto  p re se n te  che è 
sem pre più  s e n ti ta  la  n e ­
cess ità  di coinvolgere nel 
canto liturgico  l’in te ra  a s ­
sem blea. Questo dovrebbe 
accadere sia durante le Mes­
se in  cui non è p re se n te  
a lcun  coro, s ia  d u ra n te  le 
M esse c a n ta te . Da qui la 
p rez io sa  p resen za  della  
figura dell’anim atore litu r­
gico, ossia di u n a  persona, 
che non sia  il parroco, che 
dovrebbe d iv en ta re  u n a  
so rta  di gu ida  pe r l ’a s ­
sem blea, in modo da coin­
volgerla nel canto assiem e 
al coro, accom pagnata  dal 
suono d e ll’organo o con la 
p re se n z a  di e n tra m b i. Lo 
stesso  d ire tto re  del Coro 
Parrocchiale, Attilio Costa, 
ha  già p iù  volte assun to  la 
ca rica  di a n im a to re  l i ­
turgico, sia durante le Mes­
se c a n ta te , sia  ne lle  occa­
sioni in  cui c’e ra  solo 
l ’accom pagnam en to  d e l­
l’organo.

Il Coro Giovani a tal pro­
posito  si im pegna a co in­
volgere u lterio rm ente  l’a s ­

semblea nel canto comune, 
creando un,libricino in  cui 
sono p re se n ti  i te s t i  delle  
canzoni suonate  e c a n ta te  
con più frequenza, e annun­
ciando p rim a  d e ll’in iz io  
de lla  C eleb raz ione  dove i 
fedeli possono tro v a re  il 
te s to  dei v a ri can ti. P e r 
quanto  rig u a rd a  il periodo 
a u tu n n a le  si è cerca to  di 
raggiungere un accordo tra  
il Coro Giovani e l’organista 
Filippo C osta per l’an im a­
zione della Santa  Messa do­
m enicale delle 10.00. Sia il 
Coro sia  F ilippo  in fa tti ,  
c au sa  im pegn i v a ri, non 
hanno  la  possib ilità  di es­
se re  p re se n ti  a lla  S a n ta  
M essa della domenica sera, 
a lte rnando  in questo modo 
la  loro partecipazione. Si è 
p e n sa to  q u ind i di c rea re  
una collaborazione tra  Coro 
G iovani e F ilippo  acco r­
dando di volta in volta i canti 
accom pagnati da lle  ch i­
ta rre  e quelli accompagnati 
dall’organo.

P e r e v ita re  d isg u id i e 
rendere tale  collaborazione 
u n a  rea le  occasione di cre­
sc ita  sono s ta t i  n o m in a ti 
alcuni incarica ti dell’orga­
nizzazione delLanimazione 
corale delle Sante Messe.

Si è p a s sa ti  qu ind i a  d i­
scutere dell’inizio dell’Anno 
C atechistico , p rev isto  per 
dom enica 2 ottobre; consi­
dera to  che una  g ita  a Gar- 
d a lan d  p re v is ta  p e r la  
stessa domenica ridurrebbe 
sign ifica tivam ente  la p re ­
senza  dei rag azz i, il C on­
siglio h a  proposto  di fa r  
s litta re  la  festa di apertu ra  
dell’Anno Catechistico a do­
menica 9 ottobre.

Don B runo ha  quindi r i ­
p roposto  la  nom ina di un  
“G ruppo di R edazione del 
B o lle ttin o  P a rro c c h ia le ”, 
v isto  il no tevole  im pegno 
che richiede la sua realizza­

zione. Sono s ta ti proposti i 
seg u en ti n o m ina tiv i: C e­
leste De Pra, Corrado Tissi, 
M ichele Costa, O riana Ro­
m anci, P atriz io  De V en tu ­
ra , A ndrea  B usin , Alice 
Ganz.

Si è quindi passa ti ad un 
breve resoconto dell’es ta te  
da poco conclusa. Comples­
sivam ente gli obiettivi pro­
posti n e lla  r iu n io n e  del 
giorno 11 giugno sono s ta ti 
raggiunti con successo. Per 
la  p ro ssim a  e s ta te  è s ta to  
proposto di in serire  libri di 
p iù  recen te  recensione a l­
l’in te rn o  de lla  M ostra  del 
Libro e, sia per la M ostra dei 
Santini che per la Chiesetta 
della M adonna della Salute, 
la  r is ta m p a  di a lcun i opu­
scoli, in  v is ta  anche de lla  
“M ostra  del Sacro  n e ll’A- 
gordino”.

L’ACR ricom incia la  sua 
a ttiv ità  sabato 1° ottobre. Il 
Gruppo Giovani si sta  orga­
nizzando per il nuovo anno 
forte del m andato  o ttenuto 
ne lla  g io rn a ta  dei Giovani 
all’interno del Sinodo del 24 
settem bre.

La Festa con gli anziani è 
prevista per il 23 ottobre.

Dopo un anno ricco di at­
tività e di esperienze più che 
positive, trascorsa la lunga 
pausa estiva, ad ottobre è ri- 
com inciata l'ACR. Come 
ogni anno, per iniziare in bel­
lezza, abbiam o accolto i 
nuovi arrivati e i fedeli com­
ponenti del gruppo in un po­
meriggio di giochi e diverti­
mento. L 'entusiasm o di noi 
educatori, come sempre, non 
m anca, e le idee che in ten ­
diam o portare avanti ci te r­
ranno  im pegnati per m olti 
mesi. Natale e la Santa Messa 
della  V igilia sono uno dei 
nostri p rim i im pegni; que­
s t'an n o  il tem a in base al 
quale abbiamo iniziato a pre­
parare con i bim bi la nostra

Il Sinodo si apre ufficial­
m ente il 16 ottobre e vedrà 
in teressati in m aniera più o 
meno d ire tta  tu tti  i parroc­
chiani.

A ta l  p roposito  u n a  tre  
g io rn i di notevole im por­
tanza coincide con l’organiz- 
zazione de lla  S ag ra  della  
M adonna della  S a lu te  m a 
non sono s ta t i  r is c o n tra ti  
p artico la ri problem i di or­
ganizzazione.

Il Consiglio Pastorale ha 
concluso la  sua  riu n io n e  
tra ttan d o  il problem a della 
realizzazione del nuovo or­
gano. C o n s id e ra ta  l ’u n a ­
nim ità nel riconoscere l’im ­
portanza di tale progetto, e 
visti i tem pi non proprio fa­
vorevoli per la sua realizza­
zione, il Consiglio Pastorale 
rich iede  al Consiglio Eco­
nomico di attivarsi per chie­
dere  p rev en tiv i p rec isi e i 
vari curriculum  delle d itte  
su lla  base dei tre  p rogetti 
già p resen ti. In seguito  ad 
u n a  scelta  p ondera ta  sa rà  
possib ile così esporre  a lla  
Com unità delle idee chiare e 
concrete, assolutam ente in­
dispensabili per l’eventuale 
avvio del progetto.

animazione, è "La luce nella 
fam iglia". Ma non  antici-

{)iamo altro per non rovinare 
a sorpresa! Ci aspetterà poi 

Carnevale e una grande sor­
presa (si spera...) per maggio. 
Ad o ttob re  siam o riusciti 
anche a preparare i primi ca­
lendari che, questa volta, rac­
colgono tanti proverbi in dia­
letto e le foto con gli oggetti 
che si usavano una volta e che 
sono ancora p resen ti nelle 
nostre case. I calendari sono 
già in vend ita  e il ricavato  
sarà devoluto a favore della 
Missione di don Bruno Sop- 
pelsa e don A ugusto  An- 
toniol.

Un nuovo anno insieme
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CONTINUA DA PAGINA 9
La nostra speranza è di poter 
continuare a portare avanti 
l'attività dell'ACR per molto 
tempo; ma speriamo anche di 
riu sc ire  a tra sm ette re  a 
qualche volenteroso la voglia 
di prendere in mano questa 
bellissima realtà quando per 
noi non sarà p iù  possibile. 
Basta la voglia di divertirsi, 
un  p o ' di responsab ilità  e 
qualche piccolo, raro, sacri­
ficio. Le soddisfazioni che ab­
biam o sem pre avu to  negli 
anni passati ripagano ogni 
sforzo e ti spingono ad anda­

re avanti, nonostante i m o­
m enti p iù  critici; per non 
parlare poi del fatto che per 
stare con i bam bini bisogna 
essere un po' bambini anche 
noi e non c'è modo migliore 
per vivere la vita in maniera 
serena e positiva... alm eno 
per un'ora e mezza del sabato 
pomeriggio.

Alice

P.S. Il nostro  g ruppo  vi 
aspetta  (bam bini di 
tutte le età e potenziali 
educatori!) ogni sabato 
alle 14:30. Gruppo A.C.R. con animatori (Alice, Monia e Marco).

□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□DO

L'AMICO DEL POPOLO
Lunedì 24 sono venuti, da 

Belluno, i responsabili della re­
dazione dell’Amico del Popolo 
per aprire la campagna abbona­
menti al nostro giornale dio­
cesano.

Ci siamo dati appuntamento 
presso la nostra casa della gio­
ventù e la nostra parrocchia era

ben rappresentata dalle nostre 
propagandiste.

Ci sono state consegnate delle 
carte con i dati circa la diffusione 
del settimanale nelle singole 
parrocchie della diocesi.
L’amico del Popolo è il giornale 
più diffuso nella nostra pro­
vincia. La nostra parrocchia è 
ben piazzata:
- per abbonati in cifra assoluta è

al 15° posto (come lo scorso 
anno): 172.
- Per abbonati per famiglie è al 
21° posto (tre posti guadagnati 
rispetto all’ anno precedente): 
percentuale 35,17%.

Nella conversazione sono 
emerse i seguenti rilievi:
- C’è poco spazio per la nostra

valle. È vero, ma ciò dipende 
solo da noi, perché non inviamo 
materiale da pubblicare. Ci vor­
rebbe un incaricato.
- C’è troppa reclame! Può 
essere vero, ma ciò contribuisce 
a mantenere bassa la quota d’ab­
bonamento: solo 38 euro
- Troppe notizie e riflessioni di 
carattere religioso? Non direi, 
confrontandoci anche con altri

settimanali diocesani. Dob­
biamo ricordarci che siamo in 
tempo di Sinodo e perciò è ben 
comprensibile che si scriva di ar­
gomenti di chiesa.
- Si auspica che ci sia attenzione 
ai problemi che riguardano la 
nostra gente. Da noi ci sono pro­
blemi che ci dovrebbero preoc­
cupare: una edilizia (seconde 
case) in eccessiva espansione; 
un sostegno alla gente del luogo 
per la ristrutturazione della case 
vecchie, dei fienili e alla costru­
zione di nuove case per i giovani 
in vista del matrimonio. C’è ne­
cessità di una edilizia “po­
polare”, sullo stile di quanto 
aveva promosso don Gabriele 
Bernardi a Livinallongo: una 
iniziativa ora difficilmente rea­

lizzabile, ma la preoccupazione 
dovrebbe essere quella: che i 
nostri e nostre giovani che si 
sposano possano rimanere nella 
valle. C ’ è il problema di una pro­
vincia autonoma. È intollerabile 
che noi ci troviamo fra province 
e regioni con forte autonomia e 
con grandi vantaggi sociali ed 
economici e noi... L’Amico del 
Popolo dovrebbe essere sempre 
più vicino alla gente.

Un grazie alle propagandiste 
e un rinnovato invito a rinnovare 
l ’abbonamento in questo fine 
d’anno per chi è già abbonato e 
ad abbonarsi per chi non lo 
avesse ancora fatto. La quota (38 
euro), se suddivisa nelle oltre 50 
settimane di un anno, è davvero 
molto contenuta!

OTTOBRE
Con gli am ici della m ontagna: 
sabato 1° ottobre

È s ta ta  u n a  be lla  
serata, in iziata  in chiesa 
con la  S. M essa d u ran te  
la quale abbiamo ring ra­
z ia to  il S ignore  per 
q u a n to  ci h a  dato  d u ­
ra n te  l ’e s ta te  vivendo 
m om enti b e lliss im i in ­
sieme sui monti. Ci siamo 
poi recati nei locali della 
canonica in allegra convi- 
v ia lità . A d rian a  (Ve) si 
e ra  offerta di p repararci 
una  cena a base di pesce, 
u n a  n o v ità  p e r  noi di 
m o n ta g n a  a b itu a ti  ad 
a ltr i  cibi; tu t t i  abbiam o

ap p rezza to  la  sua  b r a ­
v u ra  come cuoca ed a l ­
t re t ta n to  il suo sp irito , 
grande e generosa amica 
del nostro gruppo.

A ltre ed a ltri avevano 
portato dolci, bevande ed 
altro ancora per allietare 
la compagnia.

Al term ine  don Bruno 
h a  consegnato  le m e­
daglie ricordo e ci siamo 
proposti per il prossim o 
anno di collocare un  se­
gno relig ioso  (croci­
fisso?...) sulla forcella di 
Col Becher.
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Colori
... colori... nel cielo... nel tramonto autunnale...

...se non hai tema di faticare...
...ed in alto salirai a guardare...

...tutti con gioia li potrai notare...
... la giornata sta per finire... sei stanco...

... quaggiù la penombra avanza....
...segno della vicina notte...

... i tuoi occhi a capo chino bramano solo di chiudersi... di riposar un po’... 
... ma un riflesso tardivo furtivo li trafigge...

... lo sguardo lento si alza... lassù c’è luce... e colori...
... rimango colpito... osservo meglio con calma...

... sì... è una luce... solare... particolare...
... vedo rifugge in alto... pian piano...

... no ormai nel mio cuore non ve più incertezza o stanchezza...
... la voglio raggiunger...

... in fretta parto... e con speranza la inseguo...
...salendo verso il cielo...

... mi inoltro nel bosco... gli occhi volti in su...
... mi sfugge... aumento il passo...

... gocce di sudore scendon... ma non sento la fatica...
... il mio cuore trascina il corpo... ritrovo mille energie...

...la intravedo fra gli alberi... che già mi anticipan la meraviglia dei colori... 
... le cime... il cielo si stan dipingendo...

... ho preso inconsciamente la via più diretta... più ardua...
... lo sforzo si fa sentire...abbasso un po’la testa... mi guardo attorno...

... son in un posto particolare...
...il ricordo massaie...

... nitido... come lo è l’aere...
... il cuore sorride... qualcuno mi accompagna...

... non son più solo... son rinfrancato... proseguo...
...làinsu... là... iraggisonormaiirraggiungibili... masochedibellovedrò...

... esco dal bosco un po’alla volta...
... il sole non si vede più... ma non son deluso...

... la sua mano nei cromatismi del creato mi circonda...
... ecco... son quasi arrivato agli ultimi alberi...
... larici... amici... rosseggiando m’accolgon...

... ora la mia visuale è libera... spazio fin oltre l’orizzonte...
... dopo tanto correr... son immobile... pietrificato dalla bellezza...

... solo i miei occhi ruotano intorno...
...sì... solo il... Signore...

... può essere... questo pittore...
...senza parole...

... si susseguon cime... bianche... rosa... rosso cupo... gialle... grigie... 
...ed il cielo...

... con dolcezza infinita... si sta preparando all’abbraccio finale....
... tramonto e crepuscolo... in un attimo amico...

... s ì ... ecco.... tutta l’iride dei colori è rappresentata sulla sua tavolozza... 
... digradanti in innumerevoli sfumature...
... ma con una sola celestiale pennellata...

Val di Fanes: un’immagine suggestiva del Cristo in mezzo alla neve 
come invito alla preghiera, quando in estate o d’inverno, frequen­
tiamo con passione le nostre valli e montagne. Un auspicio che la neve 
venga in misura giusta dal cielo (né troppa, né poca; quanto siamo 
esigenti!) come dono della natura (del Signore) per allietare piccoli e 
grandi e per il lavoro di quanti operano nel turismo invernale, in par­
ticolare sulle piste di sci.

... osservo meglio... non riesco a creder ai mie occhi...
.. gioia... momenti intensi... di dolce cromaticità...

... ora l’azzurro avanza di nuovo...
...e l’iride dall’azzurro... al violetto... al rosso... all’arancio... al giallo... 

...ripassa all’azzurro...
... con calma... nella quiete... è spuntata una piccola stella...

... brilla nell’orizzonte ancor luminoso...
... adesso tutto è divenuto quasi... blù...

...è notte... son... quassù...
... devo forzam i a scender...

... il buio mi coglie nel bosco... amico...
... ma non ho paura... non vedo...

... ma sorrido... i miei occhi... pure... ed illuminano il mio cammino... 
...laluce...

...mi è rimasta dentro...
... neL.cuore...

john francis
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Inizio anno catechistico: domenica 9 ottobre
In precedenza ci eravamo in­

contrati, genitori, catechiste e 
parroco per concordare il pro­
gramma e per uno scambio di 
idee circa l’educazione alla 
fede e alla vita cristiana: Non si 
tratta di dare ai nostri ragazzi 
delle nozioni di dottrina, ma so­
prattutto di aiutarli a incontrare 
il Signore Gesù. Evidente­
mente per essere buoni ac­
compagnatori, è indispen­
sabile che noi “educatori” per 
primi lo abbiamo incontrato.

Martedì 4 ottobre abbiamo 
iniziato gli incontri di cate­
chismo. Con gioia abbiamo 
constatato che i fanciulli/e e i ra- 
gazzi/e che frequenteranno il 
catechismo in questo anno 
2005-2006 sono numerosi e li 
abbiamo visti entusiasti, com­
presi i più piccoli: Questa la sud- 
divisione delle classi (dire 
classi non è un termine appro­
priato, ma lo usiamo per ca­
pirci...):
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I ragazzi del catechismo con le catechiste alla fine della S. Messa.

Consegna immagini al termine della Messa di inizio anno catechi­
stico.
1a classe: 15 fanciulli. Cate­
chista Mirca con la collabora­
zione di Laura Gobber;
2a classe: 13 fanciulli con la ca­
techista Monica Del Din;
3a classe: 8 fanciulli con la cate­
chista Alida Busin coadiuvata 
dalla giovane Elisa Tomaselli; 
4a classe: 18 fanciulli con la ca­

techista Manuela Del Din con la 
collaborazione della giovane 
Monica Busin;
5a classe: 17 fanciulli con la ca­
techista Mariella;
1a Media: 20 ragazzi con la ca­
techista Renata Zanin coa­
diuvata da alcune mamme;
2a media: 6 ragazzi con la cate­

Classe seconda con cartellone aH’offertorio.

chista Pia Luciani;
Cresimati (3a media e superiori) 
e giovanissimi con gli ani­
matori: Costa Michele, Costa 
Filippo e Nicoletta.

Si è stabilito che la prima 
Confessione per i fanciulli della 
terza elementare si terrà do­
menica 23 aprile, seconda do- 
menicadipasquaelaprimaCo- 
munione per i fanciulli della 
quarta sarà il 21 maggio, sesta 
domenica di Pasqua.

D om enica 9: ci siamo ri­
trovati in tanti (fanciulli, genitori 
e catechiste) per la S. Messa di 
inizio catechismo, ringraziando 
il Signore, chiedendo il suo 
aiuto e rinnovando il nostro im­
pegno.

E stata una celebrazione al­
l’ insegna della gioia e della 
festa, dove i ragazzi si sono

sentiti coinvolti in prima 
persona nelle preghiere e nei 
riti. I fanciulli di prima e di se­
conda, come appare dalle foto, 
hanno portato a ll’altare due 
segni molto espressivi: una 
piantina, che abbiamo col­
locato sull’altare e un cartellone 
con i singoli nomi scritti in un 
cuore.

Il pensiero chiave che ci 
siamo detti può essere questo: 
la parrocchia (catechiste e 
parroco in particolare) non 
chiede la collaborazione dei 
genitori, ma è essa stessa che 
offre collaborazione: perché 
questa collaborazione produca 
i frutti desiderati per il bene dei 
nostri ragazzi è indispensabile 
che i genitori “cisiano”, dando a 
questa frase il significato più 
ampio.

Quest'anno mi sono occupato dell'organizzazione dei 
servizi di apertura della Chiesetta della B.V. della Salute e 
della mostra del libro, servizi che come ogni anno r i­
scuotono un grande successo e sono visitati sempre volen­
tieri dai turisti che visitano la nostra valle.

Il mio sincero grazie va a tutti i volontari e le volontarie che 
con costanza e precisione hanno svolto l'impegno che si 
erano prefissati a inizio stagione meritando quindi di essere 
nominati: Giulia De Prò, Chiara Secchi, Elena Zampieri, 
Verena Ganz, Sara Valt, Claudia Crepaz, Elisa Fenti, 
Andrea Monica Costa, Michele Luchetta, Mattia Costa; per­
sonalmente, credo che da questo servizio utile per la co­
munità i ragazzi e le ragazze che ho citato abbiano anche 
ampliato le loro conoscenze ed esperienze parlando con i 
tanti turisti che spesso si fermano a chiacchierare con noi; è 
questo secondo me il vero senso del turismo, lo scambiarsi 
le idee e confrontare le varie realtà in cui viviamo. Auspico 
che si rendano disponibili anche il prossimo anno perché 
hanno svolto bene i loro compiti e colgo l'occasione per in­
vitare anche altri ad entrare nel gruppo; sarà, credetemi, 
una esperienza che non dimenticherete e ricorderete con un
sorriso. m „ .

Andrea Busin
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D om enica  23  o ttobre - g iornata  co n  g li an zian i
Q u e s t’an n o  il Consiglio 

Pastorale h a  pensato  di ce­
leb rare  la g io rn a ta  con gli 
a n z ia n i a n tic ip a n d o la  al 
m ese  di o tto b re , in  m odo 
che la  te m p e ra tu ra  p iù

m ite  fav o risse  la p a r te c i­
p a z io n e  di u n  n u m e ro  
m agg io re  di p e rs o n e  a n ­
ziane.

In fa tti  si è p o tu to  reg i­
s tra re  u n  n u tr ito  n u m ero

di a d e s io n i ch e  h a n n o  
p o tu to  godere  de lla  b e lla  
g io rnata  au tu n n a le .

Anche la celebrazione li­
tu rg ic a  h a  a v u to  u n  
aspetto  solenne e di novità

g raz ie  a lla  se m p re  in d o ­
v in a ta  sce lta  dei can ti da  
p a r te  del coro, che p e r la 
p artec ipaz ione  di due so ­
relle  e u n  b a re llie re  del- 
l ’UNlTALSI che  h a n n o  
fa tto  rivivere, an ch e  se in  
form a ridotta, per chi si sia 
reca to  in  pellegrinaggio a 
Lourdes, uno dei m om enti 
fondam entali del pellegri­
naggio quale  è la ce leb ra­
zione del sacram en to  del­
l’unzione degli infermi.

L’in te r a  g io rn a ta  h a  
visto poi la partecipazione 
del S in d a c o  di F a lcad e  e 
deg li A lpini del g ru p p o  
“Cime d ’A uta” che, come al 
solito, han n o  offerto la loro 
disponibilità  al trasporto  e 
all’anim azione p resso  l’a l­
bergo  “F e lice” dove, o ltre  
a lla  ca lo ro sa  accoglienza 
della famiglia del D ante, si 
è p o tu ta  a s c o l ta re  d e lla  
b u o n a  m u s ic a  a b a se  di 
valzer eseguiti dai fisarm o­
n icisti Adriano e Aldo.

La g io rnata  si è conclusa 
con  la  m in i-lo tte ria  a rr ic ­
c h ita  da i n u m ero s i prem i 
m essi in  palio e ad  u n  a rri­
v e d e rc i a n c o ra  p iù  n u ­
m erosi al p rossim o anno.Anziani davanti all’Albergo Felice dopo il pranzo.

Nonna Emilia sul poggiolo della sua casa a Fregona.

Cara nonna Emilia, 
il S ignore  h a  reso  a  te  la 
graziadiarrivareallavene- 
ra n d a  e tà  di 90  a n n i ed  a 
noi il dono di averti ancora  

f r a  noi come pilastro su  cui 
ancora  s i app o g g ia  la 
nostrajam iglia.

S e i n a ta  nel 1 9 1 5  a  
V allada A gord ina fig lia  d i 
se m p lic i co n ta d in i, ta li 
R o sa  M urer e P iaz D o­
menico.

S e i la p e n u lt im a  d i 
quattro sorelle e d i u n f  ra­
teilo, Giovanni, partito  nel 
1927 per  l ’Argentina dalla  
quale non ha m ai p iù fa tto  
ritorno avendo ormai m e s ­
so  le s u e  radici in que lla  
terra p e r  quei tem pi tan to  
lontana.

Ti se i sp o sa ta  a  25 anni 
nel lo n tano  1 9 4 0  con Mi- 
notto Angelo (morto p rem a­
turam ente  nel 1960) e tra­
sferita  quindi a  Fregona.

N on erano  certo  a n n i  
se m p lic i p e r  n e s su n o  m a  
se i riuscita a tirare su  una  

fam ig lia  (nel 1942 nasce in­
f a t t i  la  tu a  p r im a  b im b a  
D ina e nel 1947  la tua  s e ­
conda  E leonora)fig lie  che  
ancora oggi ti am ano ed  a p ­
prezzano  per quello che hai 
fa tto  per loro e per  aver loro 
inculcato i veri valori della  
vita.

A n c h e  dopo la m orte  d i 
tuo marito non ti se i m ai la ­
sciata  andare m a hai tirato 

fu o r i  tu tta  la tu a fo r za  p e r  
a n d a re  a v a n ti  verso  un

fu tu ro  che non sa p e v i mai 
cosa ti avrebbe portato m a  
d i certo  non  ti h a  s p a ­
ventata.

S iccom e so ld i non ce ne 
erano molti le due  ragazze  
s i  ved o n o  c o s tre tte  com e  
ta n te  d e lla  loro g e n e ra ­
zione a d  andare a  lavorare 
a ll’e s te ro  p e r  a iu ta re  in 
casa.

Tu, ch e  h a i se m p re  la ­
vorato f r a  i campi, se i s ta ta  
p e r  2 0  a n n i b id e lla  a lla  
sc u o la  e le m e n ta re  d i 
Fregona hai sem pre trova­

to tempo anche nel tuo gran  
daffare d i dare il tuo aiuto a  
chi te lo chiedeva e non ti sei 
m ai tira ta  indietro  p erch é  
troppo indaffarata.

Q u a n te  vo lte  h a n n o  
sco rso  e d  a n co ra  sc o rre ­
ranno le d ita  s u  quel rosario 
co n su m a to  a fo r z a  d i p r e ­
ghiere de tte  a  chi ne aveva  
b iso g n o  e q u a n te  vo lte  è 
sta to  preso  in mano, letto e 
riletto quel libricino d ip r e ­
g h iere  (orm ai te n u to  in ­
s ie m e  p e r  m iracolo  d a  
qualchefilo  d i ciò che rim a­

ne  d i u n a  copertina  a  
q u e s to  p u n to  troppo  
sg u a lc ita ) de l q ua le  ora  
purtroppo  non ved i p iù  le 
parole m a queste  ti sono ri­
m a s te  im p re sse  ne lla  
m e n te  e reciti ancora  p a ­
g in a  dopo  p a g in a , f r a s e  
dopofrase.

Sei una  donna  molto a v ­
v e d u ta  e d i p o ch e  parole , 
saggeperò, parole dette  nel 
m odo g iu sto  al m om en to  
giusto.

A n ch e  p e r  q u es to  ta n ta  
g e n te  ti a m a  e noi ci r ite ­
niam ofortunati a d  avere te 
com e n o n n a  e com e  
esem pio; ora poi che la fa -  
miglia s i è ingrandita  puoi 

f o r s e  re n d e r te n e  ancora  
più  conto.

Q u a n d o  parli, n e i tuo i 
occhi scorrono im m agini di 
vita v issu ta , d i un  p a ssa to  
d a  ricordare e d a  te s tim o ­
niare, d i s itu a z io n i s im ili 
che p o sso n o  e s se r e  p re se  
come esem pio  in casi a n a ­
loghi che  sono  in  grado  d i 
accadere a  noi nel contem ­
poraneo e p e r i quali avrem ­
mo b isogno  d i un  a iu to  
a n ch e  solo morale. Sei, in 
po ch e  parole, u n a  g ra n d e  
m adre, una  grande nonna  
e b isn o n n a  e u n a  d o n n a  
che d eve  solo e sse re  orgo­
g lio sa  nella  s u a  um iltà  d i 
q u a n to  h a fa t to  e q u a n to  
s ta fa c e n d o  tuttora per noi 
p a r e n ti  e d  am ic i tu tti. 
Grazie ancora p er  esserci.

I tuoi nipoti
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NOVEMBRE
Festa dei Santi e 
Commemorazione 
dei defunti

Lo abbiamo iniziato come 
sem pre  n e lla  gioiosa cele­
b raz ione  di T u tti  i S an ti e 
nel ricordo pieno di affetto e 
di sp e ra n z a  verso  i n o s tr i 
morti.

Il tem po ci ha favoriti in  
p a rtic o la re  nel p e lle g ri­
naggio al cimitero, per l’oc­
casione, trasfo rm ato  in  un  
g ia rd in o  di fiori e di luci. 
T u tto  bene, anche  se m ai 
dobbiamo dim enticare che il 
vero ricordo... è nel nostro  
cuore e si esprime nella pre­
g h ie ra , ne i s a c ra m e n ti e 
nelle opere di bene.

Faccio u n a  p roposta  per 
gli anni fu turi: il giorno dei 
S an ti non si potrebbe cele­
brare la M essa al primo po­
meriggio (pur lasciando una 
M essa al prim o m attino ) e 
poi recarci in processione al 
cimitero?

Ciò sarebbe nello sp irito  
d e lla  l i tu rg ia , la  q u a le  ci 
sconsiglia di fare la  proces­
sione nel m attino dei Santi e 
po trebbe favorire anche la  
p a rte c ip a z io n e . Ne p a r ­
lerem o  nel consiglio  p a ­
storale.

Il g iorno  dei m o rti, a l 
p rim o pom eriggio , ce le ­
brerem o ancora la S. M essa 
in cimitero: ha  un grande si­
gnificato  p e r e sp rim ere  la  
nostra  fede e la  n o stra  spe­
ranza.

RIFLESSIONI
In questi giorni con la Com­

memorazione del Santi e dei De­
funti abbiamo rispolverato il 
grande tema della morte. Perso­
nalmente ho incominciato a 
pensarci già da piccolo, infatti 
avevo sei anni quando la maestra 
mi mise di fronte a questa realtà 
che aspetta noi tutti!

L’impatto non fu dei migliori, 
una sera che ero a letto non riu­
scivo a prendere sonno e mi 
giravo continuamente, a tale 
pensiero di dover morire, allora 
mia madre mi chiese cosa c’era 
che non andava, io gli dissi che 
avevo paura della morte e dissi 
anche che se non mi avesse 
messo al mondo forse era 
meglio!

Oggi lei non ricorda quella 
sera, ma non tanti giorni fa le ho 
chiesto scusa e l’ho ringraziata 
per il dono della vita, ed ora che 
sono cresciuto ne riconosco 
l’immenso valore!

Per ora il pensiero che mi ac­
compagna fin dalla tenera età e 
che mi è sempre presente è che la 
vita va a braccetto con la morte; 
mi limito quando rientro alla 
sera a una carezza al crocefisso 
all’entrata di casa, ringraziare 
comunque sia andata la gior­
nata, chiedere perdono di ciò che 
non è stato buono, sperare in un 
nuovo giorno, se Dio vuole, e se 
così non fosse, di avere il “passa­
porto” in regola per lassù.

A volte il sonno mi sorprende 
in anticipo o mentre sto riflet­
tendo, ma spero che sia valido lo 
stesso!

P.P.

... a voi... nel silenzio
... in semplicità... tra i monti... 

lo puoi trovar... 
il silenzio...

ma nella sua innaturale atonia... 
saprà cantare al tuo cuore... 
infinite dolcissime melodie... 

se il tuo animo in tale contesto liberatosi di tutto... 
del bene e del male... 

in pace nell’assoluto... 
lo vorrà ascoltar.

...cosi loro...
nella innata passione che accomuna noi uomini di monte

10 han cercato... il silenzio...
han girato... esplorato in lungo ed in largo 

salito in alto e sceso in basso... 
le montagne...

faticato... riposato... goduto... fruito 
della loro bellezza... 

ascoltato le canzoni del loro silenzio... 
osservato... prima... le celestiali vette 

conquistate... dopo... orespinti talvolta... 
con forza coraggio... ma anche con umiltà e dolcezza...

...e ...rinfrancati sulle cime- 
ai tiepidi raggi di un benevolo sole 

alla visione di spazi immensi fin oltre l’orizzonte... 
o rifugiati dentro un buco nella roccia 

al riparo dal vento e dalla pioggia 
nel grigiore della nebbia o nel buio delle tenebre 

nell’ attesa si dissolvessero...

...e... ritornati tra noi... 
appagati di quelle meraviglie 

con la gioia...nel cuore- 
in silenzio ce l’han teneramente trasmessa...

... si... col passare del tempo...
son diventati parte di questo sempre stupefacente Creato...

... il Signore che tutto sempre sa... e vede...
11 ha notati ed apprezzati... 

per la loro bontà e fede
e per il loro sentimento verso il Cielo...

...verso Lui...
... così... nel suo grande amore...

...li volle con Sé lassù...

...nel suo di Paradiso...

Silvio e Walter.

... al termine di una lunga piacevole stagione... 
che li vide sempre più vicino a Lui 

li chiamò a Sé in una bellissima giornata di fine ottobre... 
a far parte della sua schiera di eletti...

...si... ora son con Lui...
... custodi... guide sicure delle montagne del Cielo...

... e... spiegano ai tanti cultori come loro...
... il silenzio... nel silenzio... tra i monti...

i disegni del Signore non son fatti per la nostra comprensione terrena... 
ma abbracciano una visione più ampia e completa della vita...

... assoluta...

...credi in Lui...
ed in una vita nel regno dei cieli dove essa è eterna e felice...

... sempre...

... così devi pensare a loro... 
nella infinita bontà sua sono... 

esorridonate...

... trascorri al meglio questa tua permanenza caduca con fede e speranza... 
... con il sorriso...con la gioia....

...ti han offerto loro....
...con affettuosità...

... in silenzio...

... farai felice tutti...

...anche loro...
john francis
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Anniversari di matrimonio: domenica 13 novembre
S -----------  -  ... . ------------ ----- ----------------------------------------1

È stata una bella festa, all’in­
segna della gioia e del ringrazia­
mento. Non erano molte le 
coppie presenti, anche perché 
negli anni ’55, ’65 e ’80 i ma­
trimoni celebrati erano stati 
davvero pochi; il loro numero 
poi si è ulteriormente ridotto 
come è ben comprensibile ed 
altre coppie non hanno potuto 
essere presenti per motivi di 
salute o di lontananza.

Ad esempio i coniugi Pa­
squali Claudio e Zorz Franca ci 
hanno comunicato da Padova 
che non era loro possibile parte­
cipare, così pure ci hanno scritto 
dalla Germania Busin Elio e 
Scola Margherita manifestando 
il loro dispiacere per l’impossi­
bilità nel partecipare.

Presenti per le nozze d’oro:
- Valt Andrea e Busin Erminia 
(Pisolava)
- Andrich Mario e Fenti Gio­
conda (Canale d’Agordo)

Per i 40 anni:
- Busin Dino Giuseppe e 
Barman Natalina (Sottoguda)
- De Biasimo Giovanni e Ganz 
Giovanna(Sappade)
- SiefLino e Xais Maria Franca 
(Belluno - Caviola)
- Marmolada Luigina; il marito 
Fontanive Giovanni assente per 
un impegno irrinunciabile.

Per i 25 anni
- Tomaselli Riccardo e Fenti 
Giuliana (Caviola)
- Tomaselli Graziano e De Mio 
Anna Maria (Fregona)
- Minotto Dario e Tonn Carola 
(Fregona)

È stata una bella festa, innan­
zitutto in chiesa con la celebra­
zione della S. Messa, animata 
dal coro dei giovani e resa parti­
colarmente suggestiva in alcuni 
momenti come all’inizio 
quando gli sposi hanno bene­
detto il Signore per il traguardo 
raggiunto; all’offertorio con la 
presentazione dei doni fra i quali 
l’offerta simbolica degli anelli 
nuziali e poi al termine della 
Messa con la consegna dei ri­
cordi: una litografia del nostro 
artista Franco Murer e un arti­
stico tagliere in legno a simbo­
leggiare l’armonia in famiglia.

Bella festa anche presso la 
Casa della Gioventù, con il 
taglio delle torte e con l’assaggio 
di dolci ed altro, preparati dai 
bravi volontari e brave volon­
tarie, che in occasione di feste 
particolari sono sempre lode­
volmente disponibili e che 
quindi di cuore ringraziamo!

Ci dispiace non essere in 
grado di pubblicare le foto che 
avremmo desiderato pub­
blicare, in quanto la qualità 
tecnica è risultata scadente.

Il gruppo degli sposi con chierichetti e don Bruno.

Erminia Busin con accanto Andrea Valt riceve il ricordo.

/  \  
L’amore 
è arricchito 
da ogni 
cosa bella 
condivisa 
e rafforzato 
da ogni 
dispiacere 
affrontato 
assieme.

P A M  B R O W N  ( 1928 )

V____________________ )

Graziano Tomaselli e Anna Maria De Mio. Riccardo Tomaselli e Giuliana Fenti.
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SAPPADE
Sabato 17 settem bre  

Angelo da Rif e G iacom ina 
C um etti hanno  rico rdato  i 
cinquantanni del loro matri­
monio nella chiesa di Sappa­
de, ornata a festa, assieme ai 
familiari e agli amici che per 
l'occasione  hanno volu to  
partecipare alla loro gioia e al 
loro ring raziam en to  al Si­
gnore per averli assistiti nei 
tanti anni della loro vita ma­
trim oniale . A ngelo e G ia­
com ina vivono nel V are­
sotto , ma nel tem po estivo 
passano più mesi a Sappade, 
dove hanno  la loro casa, e 
come ha ricordato il parroco 
durante la messa, la loro pre­
senza è m otivo di v ita  e di 
gioia nel paese come nella 
chiesa e per questo  siam o 
loro riconoscenti. Anche dal 
nostro bollettino giungano 
ad A ngelo e G iacom ina le 
nostre rinnovate felicitazioni 
con tanti auguri per un felice 
p ro segu im en to  in buona

salute e in serenità di spirito.
O ra lasciam o un p o ' di 

spazio  ai n ipo ti A zzurra  e 
M atteo che vogliono anche 
loro ricordare  con g ra ti­
tudine i loro nonni.

«Cara nonna e caro non­
no,
sono passati cinquantanni, 
proprio giusti giusti. Era un 
sabato anche allora, quando 
di fronte ad un altare, avete 
p resta to  g iu ra m en to  di 
am arvi e rispettarvi, di ono­
rarvi... Scommetto che quel­
le parole , ve le ricordate  
ancora... Eravate così giova­
ni, di p iù  di quanto lo sia io 
ora e non avevate nulla, al- 
l ’infuori di voi due...

E  ora guardatevi attorno, 
questa  chiesa  è p ien a  d i 
gen te  che insiem e a voi fe ­
stegg ia  q u e s t  im port an te  
tappa, gente che avete cono­
sciuto, incontrato sul vostro 
cam m ino , e che oggi vi 
am m ira per quello che siete 
riusciti a costruire... Una fa ­
m ig lia  un ita , che vi am a e

che vi rispetta, che si farebbe 
in  q u a ttro  per ogni vostro  
minimo desiderio...

Q uesti se n tim en ti  
d ’amore verso di voi, erano 
di certo innati nei vostri figli 
e nei vostri n ipoti, m a voi, 
con la vostra p resenza  e il 
vostro affetto, siete riusciti a 
fa r li crescere e a fa r li m a ­
turare  den tro  ognuno di 
loro... d i noi... E d  è per

questo, che oggi, vogliamo  
augurarvi ogni bene e spe­
riam o che, questo non sia  
solo come c in q uan tann i fa 
un inizio, ma una prolifica  
con tinuazione  d i ciò che 
avete seminato e di cui sen­
z ’altro, raccoglierete grandi 
e bellissimi frutti.

Vi vogliamo bene”.
I vostri nipoti 

Azzurra Forti, Matteo Da Rif

N o zze  d ’oro

GINO e MARIA

Il 13 agosto gli sposi Gino 
S alm istrari e M aria Toso 
hanno voluto ricordare i loro 
50 anni di vita matrimoniale 
nella nostra comunità e pre­
cisam ente con la ce lebra­
zione della  M essa nella  
chiesa della M adonna della 
Salute. È stata una celebra­
zione m olto  bella e a ll 'in ­
segna della gioia e della sim­
patia. Gino e Maria da 5 anni 
sono felicemente ospiti nella 
nostra  com unità  in p a r t i ­
colare nel tempo d'estate ma

non solo. In questi giorni, per 
la festa deU Tm m acolata, 
sono ritornati a Caviola e si 
sono recati in canonica, per 
salutare il parroco, ma anche 

per lasciare un ri­
cordo con un  b i­
glietto sul quale si 
leggeva: "In ricordo 
del bel momento 
vissuto nella sua 
chiesa a testimonian­
za della nostra fe ­
licità le vogliamo 
donare questi oggetti 
perché lei possa con­
dividerli con la sua 
comunità nel nostro 
ricordo".

Di che oggetti si 
tratta?

Di un  bel se rv i­
zio di messa (calice, 
vasi per le p a r ­
ticole, am polline) 
di vetro di Murano, 
r ip ro d u z io n e  del 
vetro del '600 "zan- 
filico", dorato. Bi­
sogna sapere  che 
Gino è stato  ed è 
tuttora, anche se in 
pensione, un maes­

tro della lavorazione artistica 
del famoso vetro di Murano.

A G ino e M aria un r in ­
novato  ring raziam en to  a 
nome di tutta la comunità di 
Caviola con l'augurio di po­
terci rivedere spesso e a lun­
go qui fra le nostre belle mon­
tagne, in buona  sa lu te  e 
sempre sorridenti.

La foto ci ritrae alla porta 
della chiesa della M adonna 
della Salute ed è una foto che 
rivela lo spirito della famiglia 
Salmistrari-Toso.

N o zze  d ’oro  

ANDREA e ERMINIA
Domenica 4 dicem bre c'è 

stata  festa in chiesa alla 
M essa della com unità: 
Andrea Valt e Erminia Busin 
hanno ricordato con gioia e 
gratitudine, il giorno in cui,
50 anni fa, si sono sposati pro­
mettendosi quell'am ore che 
li ha guidati per tutta la vita e 
che ha messo nel loro cuore il 
desiderio  di rito rna re  d a ­
van ti a ll'a lta re , dopo  tan ti 
anni, per d ire  grazie al Si­
gnore "grande e fedele nel­
l'amore" . È p roprio  così. La 
perseveranza nell'amore è sì 
im pegno um ano, ma ancor 
p iù  g razia  del Signore. Si

sono uniti alla festa e l'hanno 
resa p iù  bella i cantori del 
Coro dei g rand i della p a r ­
rocchia con Attilio alla dire­
zione e con Filippo al­
l'o rgano . Sono venu ti a 
"cantare la Messa", in parti­
colare perché Erm inia "da 
una vita" fa parte del coro e lo 
è tutt'ora.

Anche da questo bollettino 
un  rinnovato  rin g raz ia ­
mento con l'augurio di felice 
proseguim ento nella buona 
salu te e nella serenità . La 
foto, al termine della Messa, 
con A ndrea, Erm inia, don 
Bruno e il Coro.

VOLONTARI VIGILI DEL FUOCO
Erano presenti alla Messa anche i volontari vigili del fuoco del di­

staccamento di Canale d’Agordo per la loro festa annuale in devo­
zione a S. Barbara come pure altri amici che hanno ricordato gli 80 
anni della fondazione del gruppo pompieri di Caviola e che per l’oc­
casione hanno portato davanti alla chiesa una pompa antincendio, 
di notevole valore storico, servita fra l’altro a salvare dall’incendio 
del 20 agosto del ’44 alcune case di Caviola.

Anche la presenza dei volontari vigili del fuoco con le loro divise e 
bandiera, ha dato un tonodi maggiore solennità alla Messa. A loro e 
a tutti i “volontari” dei vari gruppi vada il “grazie” della nostra co­
munità.
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NOZZE D’ORO
(Riflessione di Pia De Zolt in Serafini)

La paro la  che colpisce 
subito è l ’“oro”. Da sempre  
questo vocabolo ha attratto  
le persone. Da sem pre è 
simbolo di potere e di valore. 
Quante persone sono morte 
per cercarlo operpossederlo. 
Ancora oggi, è misura di po­
tenza per una nazione. Oggi 
però può  avere p iù  colori: 
“oro nero”= petrolio , “oro 
bleu”= acqua. “Orobianco”= 
sale, per la gente che vive ai

margini del deserto. Per noi 
donne sopra ttu tto , oro 
bianco e giallo nelle g io iel­
lerie. Q uanto  siam o fo r ­
tunati noi, perché possiamo 
dire di avere beneficato di 
tu tti questi tipi di oro!

Le nozze d ’oro invece sono 
tu tt’altra cosa. Innanzitutto  
è Dio il prim o artefice di que­
s t’oro, con la sua bontà di te­
nerci in vita. Poi la nostra  
volontà e m odo di vivere.

In fin e  le circostanze della  
vita . Q uest’oro non si può  
comperare con il denaro, né 
si può morire per averlo!

Q uesti pen sier i m i sono 
venuti partecipando alla S. 
Messa del 4 dicembre, cele­
brata  anche per  le nozze  
d ’oro di Erm inia e Andrea. E  
stata una bella Messa... (Pia 
aggiunge poi delle espres­
sioni di cui ringrazio e che 
tengo nel cuore).

A lla  nostra  festegg ia ta  
Erm inia auguro di cuore di 
sentirla sempre cantare nel 
bel coro parrocchiale che ci 
allieta nelle festività e poi di 
vederla nel suo bel costume

d ’estate come “fioraia volon­
taria” in aiuto alla “ProLoco 
di Caviola”.

L ’ultimo mio pensiero (ma 
il più  importante) che mi ha 
sem pre consolata come 
sposa e m adre è questo: 
Gesù, il suo primo miracolo 
lo fece proprio alle nozze di 
Cana, seppure sollecitato  
da lla  M adre. Egli tra m u ­
tando l ’acqua in vino donò 
agli sposi e a tutti i convitati 
allegria e gioia.

A nche per queste nozze 
nella sua casa abbiamo ri­
cevuto questi doni. Grazie, 
Signore.

Pia De Zolt Serafini

Non c’è paese che non abbia tradizioni per il periodo n a ta ­
lizio. La m ontagna è l’am biente più suggestivo per vivere 
questo momento.

Una volta non c’era  la fre tta  che c’è oggi; si viveva per­
tanto in famiglia questi giorni con tan ti preparativi, senza i 
classici regali e con una  se ren ità  che accom unava le fa ­
miglie.

P re p a ra re  un  albero di N a ta le , fare  un  P resepe, p re ­
parare un pasto diverso dal solito erano riti vissuti in tensa­
mente da tu tti.

NADAL
Me recorde co ère tosat 
a medodì del véi de Nadal 
te magnei sgombro e ’n cin de bisat 
e nia carne, m anca de gal

L’era ’n dì de digiuno e astinenza 
ma no te capìe parche no te podei m agnà 
se l’era par te fa fa ’n cin de penitenza
0 par ghe assà posto, par la sera, al bacalà.

Doi, trei dì prim a del Vei 
l’era ’l foi da fa par le asagnete, 
nos, nusèle, fighi e pom biei 
da pestà polito e ta ià  su a fete.

Lasagne da pavare e paste da fornèl 
le era là bone e doze te copa, 
par na volta tan t l’era cosi bel 
no avei davant ’n p iat de sopa.

Adès ’l tem p ’l faze chel chel voi 
parecion l’alber de Nadal te stua 
baton ’l bacalà e ’l meton en mol 
e co le pa ta te  fon na to rta  con fighi sec e ua.

De fora strade bianche e ridolete,
1 quèrt coi candelot, cargai de nef 
na pila de bore taiade su a fete
e ’n panegas che sgola da na finestra a la sief.

Se te camine via par strada
drio ’n barcon te vede baie de viero e colane de biscot, 
l’é l’alber de Nadal co le candele ’npizade 
co da na banda ’n gat che ghe fa la  tira  dì e not.

’l disarà: fali chè chi là sta  sera 
no l’à m ai vist tan ta  roba su na taola, 
che reste calche fregola ’l spera 
e par se fa capì che l’é anca el, ei miaola.

se va te gesia senza spetà dei ostinai ’l bot 
par vede, anca sto an, chel fantolin che nas.

Da inte de noi se sention pi content, 
par doi, trei dì se ciacolea de pi,

aon de ghe fa i auguri a tu ti i parent, 
che bel che sarìe esse semper cossi.

Nia regali, sot l’alber l’era poc e nia 
’n pèr de maneze, ’n baston de cicolata venù da lontan, 
ma l’era pur semper, sul muscio,te na carpìa 
chel Bambin Gesù che anca ’n coi ’l ne dà na man.

Par el prim  dì de l’an 
la cazola dai santoi te spetei.
M agari na pinza de pasta de pan, 
fata su a dreza con inte do tre i schei.

Se te te levei su ’n toc prim a de le òt.
Te dèi par le ciase a gudagna la bonaman, 
cossi i te dèa ’n pochi de pinzot 
e te ghe disei a sarevede e bon an.

Fenide l’era le feste co l’Epifania, 
la sera davant con fassign e sfrasele, 
te fei i pavarui, tu ti en allegria, 
anca senza petardi te le scarsele.

S. Fenti, dicembre 2003

Q uando non esistevano i telefonini, quando il postino 
g ira v a  a p ied i d a  u n  p a e sin o  a l l ’a ltro ,q u a n d o  si p re ­
sen tava  a lla  po rta  di casa carico di le tte re  che arrivavano 
da lontano, dai propri cari, quando si e ra  vicini al N ata le  
arrivavano gli auguri tram ite  un  “mezzo” che era  u n a  car­
to lina con vari soggetti nataliz i; il più  delle volte queste  
carto line fin ivano fissa te  sulle cornici di quelle v e trin e  
che erano  l’arredam en to  a rtig ianale  della cucina...

’N profumo de m aestra  e argà, 
mescolà co ’n cin de mando lato e m andarin  
’l sconz via l’udor del bacalà 
e de le croste brusade te caodrin.

Le luci se destusa prim a de m edanot 
sot le stele ’n tamèz a tu t che tas,
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CARTOLINE DE NADAL
Na piciola ram a de pez 
co na candela ’npizada, 
na  piaza con tu ti’ n ta  mez 
e doi popi su na ridoleta te strada;

’n coro de angeli te  ’n gran alleluj 
co ’n ziel pien de stele senza luna, 
na capanna co na carpìa 
pastor e fede che se tira  tu ti a una;

na ciaseta col quert spiz, 
candelot longhi fin sora le finestre, 
drio i vieri ’n popo pien de riz, 
fior de giaz che somea ginestre;

’n troi fare come na pala,
’n veciot te ’n tabaro e col bachet,
’n panegas fat su come na baia, 
davant la porta de ciasa ’n pèr de scarpet;

’n larin  co ’n bront sora ’l foc,
’n gat che dorm sora ’n scagnel, 
na taola, ’n zampedon, doi seci, 
na vetrina, do trei foto, ’n fornel.

Le e tu te  ’npoiade su par i vieri
de na cardenza, con santign de dent oram ai morta,
le ne recorda che fin a ’n gerì,
da Nadal, ’l postin rivea spess fin su la porta.

S. Fenti, dicembre 2004

Festa della Madonna della Salute - 21 novembre
È la  F e s ta  de lla  n o s tra  

P arro cch ia : la  F e s ta  T i­
tolare. La nostra  parrocchia 
è: “della B eata Vergine della 
S a lu te ”. Diciam o com une­
m ente la sagra, però questo 
titolo h a  più un  significato 
profano , m en tre  lo sp irito  
che deve a n im a re  le v a rie  
m anifestazioni è giusto che 
faccia riferim ento  alla  M a­
donna. E questo avviene ed è 
avvenuto anche quest’anno, 
grazie a lla  bella collabora­
zione tra  Parrocchia, G rup­
po A lp in i C av io la  - Cim e 
d’A uta, la Pro Loco, il Comu­
ne, i C arab in ieri,il Gruppo 
Folk e i vari gruppi ecclesiali 
(cantori, chierichetti, sagre­
s tan i, donne delle pulizie e 
in c a r ic a te  dei fio ri, n e lle  
chiese...).

La Festa Religiosa
Q uesti i m om enti p iù  s i­

gnificativi:
- D o m e n ic a  20 a lle  ore 
16.00 c’è s ta ta  la M essa so­
lenne an im ata  dal canto del 
coro parrocchiale dei grandi 
in onore di Cristo Re, m a già 
nello spirito della F esta  pa­
tro n a le , con la  p re g h ie ra  
alla M adonna della Salute e 
regina del cielo e della te rra  
come la  rico rd iam o  n e lla  
rec ita  del rosario . P resen ti 
alla m essa anche un gruppo 
di donne in  costum e del 
Gruppo folk.
- A lla  s e r a ,  sem pre  n e lla

ch iesa  p a rro cch ia le , c’è 
stato  il Concerto del Gruppo 
H arm on j G ospel di L a ­
tisa n a  che ci h a  p resen tato  
dei c a n ti, t u t t i  re lig io si, 
a fro -am erican i. D iciotto  i 
com ponenti il Gruppo, che 
sono riusciti a trasm etterci 
em ozioni m olto fo rti, con­
tr a s s e g n a t i  d a lla  g io ia, 
da lla  fede in  Dio, dalla bel­
lezza dell’essere credenti e 
cristiani.

Il Concerto era  stato  pro­
posto n e ll’am bito della p a ­
s to ra le  g iovan ile  d e lla  
n o s tra  fo ran ia . C’è s ta ta  
u n a  buona partecipazione, 
anche  se ci si po teva  
a s p e t ta r e  u n a  m aggiore  
presenza.
- L u n e d ì  21, g ià  d i  b u o n

m a t t i n o  i p rim i fedeli si 
sono re c a ti  a lla  c h ie se tta  
per avere quasi la  prim izia 
della benedizione della M a­
donna, p e r  fa re  u n a  p re ­
g h ie ra  p e rso n a le , p e r ac ­
cendere u n a  candela  e per 
a tte n d e re  la  celebrazione  
della Messa.

Alle 7.30, già la  chiesa si 
era  riem pita  di pellegrini e 
ci siam o u n iti  n e lla  p re ­
ghiera  com un ita ria  del ro ­
sario . A lle  8 .00 , con la  
chiesa veram ente  grem ita, 
abbiam o celebrato  T euca­
ristia; a presiederla è stato il 
parroco don Bruno. La chia­
m iam o con te rm in e  c e r ta ­
m ente non felice “m essa di 
devozione”.

A lle 10.00: la M essa par­

rocchiale presieduta da don 
M ario Zanon, parroco di 
Taibon e legato alla nostra  
parrocchia anche per il fatto 
che la  m am m a e ra  o rig i­
n a ria  di Caviola. P re sen ti 
a lla  m essa  il S indaco con 
gonfalone del Com une, il 
m aresciallo dei carabinieri 
e gli alpini con capo Gruppo 
cav. E rnesto  Fenti, con ga­
gliardetto.

Al p o m e r ig g io ,  a l le  
14.30: il santo rosario nella 
chiesetta con a seguire la S. 
M essa “fo ra n ia le ” p re ­
s ie d u ta  dal nostro  don 
B runo Soppelsa e concele­
b ra ta  da don Sirio, don Al­
fredo e don Bruno.

La pesca di beneficenza
Anche quest’anno ottimo 

successo ha avuto la pesca di 
beneficenza, molto ben alle­
s tita  dal Gruppo Pesca, con 
num erosi premi ed anche di 
va lo re . N el ta rd o  pom e­
riggio, quando ancora c’era  
della gente che veniva a “pe­
scare”, tu tti  i 5.000 biglietti 
risultavano venduti. G iusta 
la soddisfazione delle donne 
che per d iverse  se re  
avevano lavorato per c a ta ­
logare gli oggetti e re la tiv i 
num eri ed ancor prim a nella 
raccolta degli oggetti. Già il 
giorno seguente , D ina Mi- 
notto mi consegnava la rag ­
guardevole cifra (al netto) di 
4.822 euro. La parrocch ia
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Con gli Alpini nella casa ex canonica

dice loro un grande grazie e 
il Signore, come si suol dire, 
m a è vero, vi bened irà! 
Come verranno usati i soldi? 
Qualcuno giustam ente se lo 
sarà  chiesto.

Sapete che da alcuni anni, 
per quanto riguarda l’ufficio 
am m in istra tivo  delle p a r ­
rocchie si è c o s titu ita  la  
“cassa comune”.

T u tte  le offerte conflu i­
scono in  d e tta  cassa  e 
vengono p re lev a te  pe r le 
varie  n ecess ità  de lla  p a r ­
rocchia stessa.

Ora, la nostra  parrocchia 
è im pegnata nella ricostru­
zione della chiesa di Valt e in 
prospettiva per la in s ta lla ­
zione di u n  nuovo organo 
nella chiesa parrocchiale. In 
ogni caso, la com unità sa rà  
in fo rm a ta  su  e n tra te  e 
uscite, come viene fatto sul 
bollettino n .l  di ogni anno. 
A nche le spese “c o rre n ti” 
per varie a ttiv ità  pastorali e 
per l’ordinaria am m inistra­
zione sono abbastanza rile ­
van ti (riscaldam ento, luce, 
assicurazioni,...).

Un cenno a p a rte  m erita 
l’a s p e t to  e s te rn o  d e lla  
festa  con la m essa  in  fu n ­
z ione  d e lla  ex c a n o n ic a , 
ora p rop rie tà  della diocesi 
di T rev iso  e g e n ti lm e n te  
c o n c e s s a c i  p e r  l’o c c a ­
s io n e . Il m erito  va al 
G ru p p o  A lpini C av io la  - 
Cime d ’A uta e volontari. È 
u n  a m b ie n te  ca ld o , che  
p e rm e tte  di c o n s u m a re  
p ra n z i e cen e  di o ttim a  
q u a l i tà  (u n  b ra v i a i 
cuochi!), di p a s sa re  q u a l­
che o ra  in  c o m p a g n ia  di 
am ic i, di fare  q u a lc h e  
p a rtita  a carte, di ascoltare  
m usica  p a e sa n a  e, perché 
no, di fare q u a ttro  salti.

A nche la p a rro c c h ia  ne 
ha  u su fru ito  sia  dom enica 
s e ra  con  i c o m p o n e n ti il

G ru p p o  H arm onj G ospel 
di L a tisana  e con i giovani 
della forania, come lunedì 
a m ezzogiorno  con “i don 
B ru n o ” e a lc u n i c o llab o ­
ra to r i  p a rro c c h ia li  e a lla  
s e ra  con  le d o n n e  del 
gruppo pulizia delle chiese 
e a d d e tte  ai fiori e s a g re ­
s ta n i  de lle  v a rie  ch ie se  
della parrocchia.

Il c lim a  n o n  e ra  caldo  
so lo  in  s e n so  fisico , m a 
a n im a to  d a  g ra n d e  a m i­
cizia e con  ta n ta  voglia di 
c a n ta re , d i a s c o lta re  
m usica  e di ballare. È sta to  
proprio  bello vedere gente 
non  p iù  g iovan issim a con 
ta n ta  s a n a  voglia di diver­
tirsi!

CROCEVERDE
Sabato 26 novembre l’associazione Croce Verde Val 

Biois ha chiuso il sua anno sociale con l’assemblea dei soci 
che si è tenuta alle ore 17, nella Casa della Gioventù di Ca­
viola.

Luciana Zanvit (presidente prò tempore dopo le dim is­
sioni di Sandro Scardanzan, rassegnate qualche mese fa 
per motivi di salute), dopo aver ringraziato i volontari per la 
loro consueta professionalità ed il loro impegno nel servizio, 
ha presentato la attuale situazione organizzativa e finan­
ziaria della associazione.

Un particolare ringraziamento è stato rivolto a Sandro 
Scardanzan ed a tutta la sua famiglia, per la grande disponi­
bilità e dedizione dimostrata nei confronti dell’associazione, 
per un periodo di quasi vent’anni e, come piccolo segno di ri­
conoscente gratitudine, gli è stata offerta una targa comme­
morativa, tra gli applausi e le congratulazioni dei soci.

Successivamente si sono svolte le elezioni del nuovo 
consiglio, che dovrà gestire l’associazione per i prossimi 
due anni, seguite dalla santa messa in suffragio di tutti i soci 
volontari defunti.

Il tutto si è concluso con la cena sociale presso il nuovo 
Hotel Sport Cristal in Falcade, dove, tra raffinati piatti e buon 
vino, m usica e ballo, nuovi incontri e am ichevoli ch iac­
chierate, i volontari e gli altri invitati (autorità locali, rappre­
sentanti di altre associazioni di volontariato, medici del 
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Agordo) hanno trascorso 
piacevolmente la serata.

Fornitura gommini 
per inginocchiatoi 

della chiesa 
Parrocchiale

U n grazie  p artico la re  al 
Sig. W alter Travisi di Spre- 
siano (TV) per la gentile for­
n itu ra  e a lla  offerta  fa tta . 
C ertam ente  la nuova solu­
zione contribuirà a far dimi­

n u ire  il rum ore  che si av ­
v e rtiv a  in  p a rtico la re  al 
momento di inginocchiarsi, 
d u ra n te  la  M essa dopo il 
S an to . Vale ancora  però 
l ’in v ito  di accom pagnare  
con la  m ano l ’ing inoc­
chiato io  p rim a di inginoc­
chiarsi. Al ringraziam ento  
al sig. W alter uniamo anche 
il ringraziam ento  a chi l’ha 
in sta lla to  con lavoro di vo­
lontariato.

L’angolo dei lettori
D alla  S v izzera :
U rdorf 16.10.2005 

Caro don B runo , i m iei 
com p lim en ti e r in g ra z ia ­
m en ti per il bo lle ttino  
sempre molto informativo.

L a  ringrazio  anche per  
tutte le opere ed il lavoro in­
stancabile a favore della co­
m unità di Caviola, Sappade 
e delle altre frazioni. Con i 
p iù  cord ia li sa lu ti ed 
auguri. Danilo Follador

D a L odi:
Gavazzano 7.10.2005 

R ev.do  don B runo, d e ­
sidero r in g ra z ia rla  per il 
bollettino che ricevo sempre 
con tanto  piacere e le invio

una piccola offerta proprio  
per questo; desidero anche 
offrire un piccolo contributo 
per le panche della chiesa di 
Sappade. Le porgo d istin ti 
sa lu ti anche a nom e della  
mia famiglia.

Maria Tabiadon Leandri

Carissimi Danilo e M aria 
vi ring razio  dello sc ritto  e 
dell’offerta.

Sono con ten to  che r ic e ­
viate volentieri il bollettino 
e questo  ci sp rona  a farlo  
sem pre m eglio. Come no ­
terete, sono molti che vi col- 
laborano . A uguri di Buon 
Natale e Felice anno nuovo a 
voi e vostre famiglie.

Massaie rurali di Valt e Canes degli anni ’40, dirette dalla maestra 
Tomaselli (la prima a destra). Ora sono quasi tutte defunte, ma certa­
mente riconoscibili da familiari ed amici. Si possono individuare 
Teresa Valt (Feder) e Giovanna Valt (Valt), ancora felicemente tra 
noi.
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AMICI DELLA MONTAGNA
In questo numero vogliamo ricordare le gite fatte al Nuvolau, alRif. Falier, al 

Sas de Putia e alla Val Travenanzes.

Accanto alle 5 Torri.

Il gruppo sul Nuvolau.

È la seconda gita; siam o 
ancora in giugno e precisa- 
m ente è m artedì 28.

In  au to  ragg iung iam o  il 
Passo Giau (a de tta  di tan ti, 
il passo  dolom itico p iù  
bello!).

In program m a è il giro del 
Nuvolau. Prendiam o il sen­
tiero dalla p arte  della valle 
di C olle-Selva che con 
leggeri sali-scendi ci po rta  
alla forcella Giau.

A d ire  il vero  l ’u ltim o  
tra tto  è assai impegnativo e 
ci dom anda a tten z io n e! Il 
tem po per resp irare  un  po’; 
rip rendiam o poi il sentiero  
che sale al rif. Nuvolau. Lo 
rag g iu n g iam o  in  b reve  
tem po e sen za  p a rtic o la r i  
p rob lem i. Il p a n o ra m a  è

molto bello, a 360 gradi. U na 
sosta non tan to  prolungata, 
q u a lch e  foto e scendiam o

alle 5 Torri, dove sostiam o 
più a lungo per am m irare  i 
v a ri sc a la to ri (spe ttaco lo

------ r

Scalatori su una delle 5 Torri.

sem pre affascinante!), per 
rifoc illa rc i fis icam en te  e 
sp iritu a lm en te . Q ualcuno 
propone di percorrere il sen­
tiero di guerra  (che troverà 
in te re s sa n te ) , i p iù  r i ­
prendono il sen tie ro  di r i ­
to rno , dal v e rsa n te  di 
Cortina. E un continuo sali­
scendi con tra g itto  a b b a ­
stanza lungo.

Raggiunto il Passo Giau, 
decidiamo di fermarci qual­
che chilom etro sotto, al r i ­
fugio Fedare, per chiudere 
in bellezza la giornata.

Ci salu tiam o, molto sod­
d isfa tti, dandoci a p p u n ta ­
m ento al prossimo m arted ì 
(cima Bocche).

RIFUGIO FALIER

Al bivacco Dal Bianco (passo Ombretta).

È m a r te d ì 12 luglio . La 
p r im a  m eta  è il rif. F a lie r  
che, da M alga C iapela ra g ­
g iung iam o  in  m eno di 
u n ’o ra  e m ezza, p assan d o  
p e r  la  M alga  O m b re tta , 
so tto  la  m a e s to sa  p a re te  
Sud della M armolada.

Il tem po è a b b a s ta n z a  
buono. Al rifugio salutiam o i

gestori, che conosciamo es­
sendo de lla  n o s tra  valle, e 
sostiam o per rifocillarci un  
po’.

A lcun i decidono di f e r ­
m arsi, a ltr i  (una  tre n tin a )  
r ip re n d o n o  a s a lire  verso  
passo O m bretta. Il sentiero 
è m olto faticoso , special- 
m en te  n e lla  p a r te  con­

clusiva con ripidi ghiaioni.
Alla spicciolata, ciascuno 

secondo le p ro p rie  forze, 
raggiungiam o il passo e so­
stiamo presso il bivacco Dal 
B ianco, am m iran d o  la  
p a re te  Sud  d e lla  M ar­
m olada e la valle O m bretta 
con sullo sfondo il C ivetta. 
R iprendiam o poi la discesa 
che è p e r t u t t i  a s sa i  p ia ­

cevole scivolando lungo il 
pendio  ghiaioso; in  b reve  
tempo siamo a fondo valle e 
r itro v iam o  gli a l t r i  am ici 
che ci aspettavano presso la 
M alga O m b re tta . Con il 
g ruppo  co m p atta to  fac­
ciamo il m om ento di sp ir i­
tu a lità  e quindi scendiamo 
alle  au to  pe r rag g iu n g ere  
Rocca Pietore, dove è in pro-

La parete Sud della Marmolada.
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Rocca Pietore: il numeroso gruppo sosta davanti alla chiesa, al 
termine della visita guidata dal “nostro Giorgio”(VE).

gram m a la visita alla chiesa 
parrocchiale. Siamo accolti 
con co rd ia lità  dal parroco 
don Attilio, originario di La 
V alle A gordina l’amico 
Giorgio di Venezia, che gen­
tilm ente  si era  proposto di 
in se r ire  in  alcune g ite  un  
momento culturale, ci parla

della  s to ria  e ci fa g u s ta re  
l’a rte  che racchiude questa 
chiesa, un vero gioiello di a r­
c h i te t tu ra  gotica e di 
scu ltu ra , in particolare nel 
tr i t t ic o  d e ll’a lta re . M olto 
so d d is fa tti, posiam o per 
u n ’u ltim a  foto a lla  p o rta  
della chiesa.

L’interno della chiesa, mentre Giorgio ci parla.

SAS DE PUTIA

In cima la Sas de Putia.

È il 2 agosto. P a rtia m o  
prim a della Messa, perché il 
tragitto  in auto è lungo (Ca­
p rile , D igonera , A rabba, 
Val Badia, S.Martino, Passo 
delle Erbe).

Dal passo delle Erbe pren­
diam o il sen tie ro  che ci 
p o r te rà  a lla  forcella  di 
P u tia : n e lla  p rim a p a rte , 
u n a  s a li ta  dolce, m en tre  
nella seconda parte la salita  
è davvero  im p eg n a tiv a , 
anche per il fatto che ognuno

vuol provare la  propria ca­
p a c ità  di re s is te n z a . A lla 
forcella ci riposiam o un po’ 
per salire poi verso la cima. 
Il sen tiero  è ben segnato  e 
non presenta particolari dif­
fico ltà  fino a ll’inizio della  
f e r ra ta , che, su lle  ca rte , 
v iene  c la ss if ica ta  come 
facile . Con p ru d en z a  fac­
ciamo la parte  conclusiva e 
rag g iu n g iam o  la  croce, 
p o sta  su lla  cim a. Lo sp e t­
tacolo  è bellissim o! So­

stiam o in contem plazione 
delle  bellezze che ci c ir ­
condano. R iprend iam o 
quindi a discendere, anche 
perché il tem po sem bra  
volgere al brutto.

ci consiglia di raggiungere 
in fretta  le auto. E così ci pro­
poniamo di raggiungere la 
frazione di Oies (Badia), 
dove ne lla  nuova chiesa, 
p resso  la  C asa N a ta le  del

Davanti alla chiesa costruita a Oies (Badia) in onore del santo missio­
nario ladino, sacerdote Giuseppe Freinademetz.

Giunti nei p rati del Passo 
delle Erbe, rito rna il sereno 
e perciò decidiam o di cele­
b rare  la M essa ai piedi del 
Sas di P u tia , m a, quando  
Dom enico aveva g ià  p re ­
p a ra to  l’a lta re , un  im ­
provviso cambio del tempo,

S an to  G iuseppe F re in a ­
dem etz celebriam o la  S. 
Messa, accolti con cordialità 
da un Padre Verbita, origi­
nario del Vietnam. La sosta 
r is u l te rà  p e r tu t t i  molto 
gradita. E un vero bagno di 
spiritualità!

Si scende, ben assicurati e tranquilli, dalla cima Putia.

VAL TRAVENANZES
È l ’u ltim a  g ita  in  p ro ­

g ram m a, 30 agosto , e 
sebbene m olti siano già r i ­
to rn a ti  a lle  loro case, il 
Gruppo è ancora numeroso, 
in p revalenza composto da

amici della Valle.
Raggiungiam o in au to  il 

P asso  F a lza rego , da dove 
in iziam o a sa lire  per F o r­
cella Travenanzes, che rag ­
g iungiam o in  m eno di

Forcella Travenanzes, dopo la salita dal Falzarego e prima di ini 
ziare la lunga discesa fino a Fiammes.
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Le cascate nei pressi di Fiammes.

u n ’ora. U na  foto e poi r i ­
p rendiam o il cam m ino per 
la lunga, ma bella valle Tra- 
venanzes. Non c’è tempo per 
a n n o ia rs i, perché  lo sp e t­
tacolo da am m irare è g ran ­
dioso, in  p a rtico la re  su lla  
d e s tra  con la  p a re te  delle 
T ofane, q u e lla  p a re te  che 
rim ane nascosta ai più. Tro­
viamo il tempo e il luogo più 
a d a tto  per la  so sta , che ci 
p e rm e tte  di r ip re n d e re  
forza e di r ing razia re  il S i­
gnore per tan ta  bellezza!

N on è però  f in ita . Ci 
a sp e tta  ancora un  tra tto  di 
discesa e quindi il passaggio 
sotto  l’acqua, nei p ressi di 
F iam m es. Lo spe ttaco lo  è 
davvero unico fra  rocce, ca­
scate, burroni, il tu tto  però 
fa tto  in  sicurezza. Cam m i­
nando con passo spedito a r­
riviamo con qualche minuto

di an tic ipo  in  loca lità  
Fiammes, giusto in tempo di 
p ren d ere  il bus che ci po r­
terà  a Cortina e di qui con la 
corriera di linea saliam o al 
passo Falzarego . Qui sen ­
tiam o il b i­
sogno di en­
tra re  ne lla  
c h ie se tta , 
dedicata la 
M adonna 
del M agni­
fica t, p e r 
d ire  con la  
M adonna il 
nostro M a­
gn ifica t al 
S ignore, 
non solo 
per la gior­
n a ta  (b e l­
lissim a!), 
m a per tu t ­
ta  l’estate!

Ci r im a rrà  ancora  il 
tem po di ferm arc i a lla  
B aita , sopra C ernadoi per 
un  gelato o una  b irra  e per 
qualche canto di m ontagna. 
E al prossimo anno!

Al passo Falzarego: con la Madonna diciamo al Si­
gnore il nostro “Magnificat” a conclusione delle gite 
estive.

□ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □

Notizie dalla Nigeria
Il Progetto prosegue bene.
- Il centro di Uyo continua 

con la sua gelateria, risto ­
rante, fast food e com puter, 
dando lavoro a una ventina di 
persone. Quindi altrettante 
famiglie sono fuori dalla mi­
seria.

- L’altro  locale, che ab ­
biamo aperto lo scorso Natale 
nella città di Ifeot Efepene, una 
decina di addetti, va avanti 
con il gelato e il fast food che 
portiam o da Uyo ed il risto­
rante. Non abbiamo ancora i 
soldi per com prare  i com ­
puter e, soprattutto , pagare 
una connessione internet, ma 
più avanti speriamo di poterlo 
fare. Per ora abbiamo acqui­
stato un televisore e i ragazzi 
dei dintorni vengono a vedere 
le partite di calcio, delle quali i 
Nigeriani sono appassiona­
tissimi. Anche questo posto, 
oltre che dar da lavorare ad un 
certo numero di persone, sta 
diventando centro di aggre­
gazione dove si possono

scambiare notizie e idee, fare 
progetti e quindi nutrire 
qualche speranza per il 
futuro.

- Nel centro di S. Antonio, 
dove si trova l’allevamento di 
pesce, abbiamo avuto buone 
raccolte, ma anche un grande 
problem a. L’ultim o grosso 
tem porale  della stagione 
delle piogge ci ha regalato un 
fulmine più potente del solito 
che ha superato tutte le prote­
zioni che avevam o pred i­
sposte, bruciandoci il motore 
della grossa pompa del pozzo. 
Nell’attesa di riparare  il 
guasto con una nuova pompa 
ed un nuovo sistema di prote­
zione, per la scarsità di acqua, 
purtroppo abbiamo perso un 
certo  num ero di pesci. Co­
m unque stiam o andando 
avanti ed il pesce più grosso 
che abbiamo pescato era un 
mostro di circa sette chili che 
abbiamo venduto ad un risto­
rante di città per ricchi.

-Anche i polli che stiamo al­
levando sem brano fun­
zionare, nonostan te  il loro 
costo di mantenimento sia ab­
bastanza alto e non ci per­
m etta grandi guadagni. Ab­
biam o già sulla carta il 
progetto  di costruzione del 
pollaio vero e proprio (ora li 
stiam o allevando in una 
stanza del laboratorio), ma ci 
stiamo trattenendo un po’ in 
attesa di vedere com e va a 
finire con l’influenza aviaria, 
anche se, a dire il vero, lì da 
noi non è ancora arrivata.

- Un’altra novità a S.An­
tonio è che siamo finalmente 
riusciti a costruire un piccolo 
acquedo tto  che collega la 
nostra cisterna con una fonta­
nella vicino alla strada, che di

solito percorrono i bambini 
per andare ad attingere acqua 
al fiume. Così, con loro 
grande gioia, po tranno  
prendere l’acqua buona del 
nostro pozzo, anziché quella 
inquinata e più lontana del 
fiume.

- Abbiamo inoltre fatto 
adottare da benefattori ita­
liani alcuni ragazzi, per con­
sentire loro di frequentare 
una scuola superiore: un ra­
gazzo, entrato l’anno scorso 
in seminario, che riporta pa­
gelle straordinarie, e tre ra­
gazze.

- In collaborazione con il 
cen tro  m issionario di 
Belluno, ora stiamo cercando 
di fare ado tta re  anche una 
parrocchia nella foresta. Una 
delle tante che comprende un 
gruppo di villaggi così poveri 
da non essere in grado di man­
tenersi un sacerdote, e nelle 
quali ogni dom enica un sa­
cerdote diverso viene sol­
tanto per celebrare la messa. 
Per quest’ anno il centro mis­
sionario  provvederà a tro ­

varci i 2000 euro necessari e 
poi nei prossimi anni, ve­
drem o se qualche Forania 
della diocesi potrà accollarsi 
l’impegno. Prenderemo poi 
in considerazione l’oppor­
tunità o m eno di far partire 
qualche attività in un mini 
progetto, in modo che la par­
rocchia possa diventare auto­
sufficiente.

- Ultimo progetto, ancora 
sulla carta, sarebbe quello di 
organizzare una coltivazione 
di ortaggi. Soprattutto d ’in­
verno quando non piove mai, 
utilizzando l’acqua di ri­
cambio delle grandi vasche 
dei pesci per l’irrigazione. Ve­
drem o cosa potrem o fare, 
con l’aiuto “del Signor e de la 
bona d en t”, come si diceva 
una volta.

Un sincero grazie a tutti 
coloro che finora hanno 
creduto  nel progetto e ci 
hanno aiu tato , e, na tu ra l­
mente, anticipato a tutti quelli 
che potranno farlo ancora in 
futuro.

Pia
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DOTTRINA E SANTITÀ DI VITA
P adre Felice M. C appello

di Domenico M ondrone S.I.
Le pagine che qui dedichiamo 

alla memoria del canonista in­
signe, del religioso piissimo, 
vero padre e consolatore di 
anime, sono imposte dal nostro 
affetto di confratelli, così im­
provvisamente colpiti dalla sua 
perdita e da un debito tutto parti­
colare di gratitudine che a lui 
dobbiamo. Basti pensare che 
padre Cappello, fin dal 1916, 
compare tra i nostri collabo­
ratori più preziosi ed assidui. 
Percorrendo gli indici della Ci­
viltà Cattolica, rileviamo che il 
caro padre ha trattato oltre una 
sessantina di argomenti, i più di 
essi svolti in serie di puntate; co­
sicché, se si fossero raccolti tutti 
i suoi articoli, se ne sarebbero 
composti tre o quattro volumi 
ricchi di dottrina e di chiarezza 
orientatrice.

In quelle trattazioni ricono­
scevano tutti la padronanza 
dello studioso, la sicurezza del 
maestro, il polso fermo e deciso 
che doveva diventare in lui 
sempre più caratteristico, di chi 
nell’impostare le questioni e nel 
risolverle non conosceva né in­
certezze, né tentennamenti. 
Qualità che gli proveniva dal 
possesso di tutti gli aspetti del 
tema, dalla conoscenza tran­
quilla del pensiero della Chiesa, 
dalla logicità limpida con cui si 
muoveva tra i principi e le ultime 
conclusioni. Quando si conobbe 
di quale autorevolezza pren­
desse a godere in tante questioni, 
tra le più delicate e dibattute del 
tempo, i suoi interventi vennero 
sollecitati dai lettori della rivista 
e dalle più alte sfere.

Bisogna dire che il credito di 
padre Cappello non fu né una 
improvvisazione né una rivela­
zione dovuta all’essere egli ap­
parso tra i nostri collaboratori, 
che a quel tempo nemmeno so­
levano firmare i loro scritti. La 
Civiltà Cattolica aveva preso a 
seguirlo con vera ammirazione 
fin da quando, non ancora 
membro della Compagnia di 
Gesù, egli andava pubblicando i 
suoi primi pregevoli lavori. Tra 
questi troviamo un opuscolo su 
La conoscenza di Dio secondo la 
ragione, che la ri vista romana ri­
conosceva “scritto con chia­
rezza e profondità insieme, da 
servire di ottimo contravveleno 
ai deboli, i quali da qualche anno 
si sentono intronare scandalosa­
mente agli orecchi che la prova 
dell’esistenza di Dio non è 
scientifica” ecc. 1.

Il libretto uscì a Belluno nel 
1905 e l’autore lo dedicò “al M. 
R. sacerdote D. Luigi Cap­
pello”, fratello suo e compagno 
di studi nei seminari di Feltre e di 
Belluno. “ Fiore meschino,

diceva, ma frutto primiero di ar­
denti studi giovanili”. E che sia 
un lavoro giovanile, si sente 
dallo stile. Ma è importante 
notare come il primo lavoro pub­
blicato già rivelasse, in questo 
sacerdote dalla vocazione 
spiccata allo studio, un’ansia 
tutta sacerdotale: gli errori che il 
Sichirollo, il Mattiussi e il Bal­
lerini ribattevano in tono più so­
lenne e scientifico, egli si preoc­
cupava di combattere in forma 
più accessibile e popolare.

Dopo questa prima appari­
zione tra gli autori dei quali s’in­
teressava il nostro periodico, 
questo lo seguì, quasi di anno in 
anno, in tutte le altre pubblica­
zioni che ne vennero, dalle Insti- 
tutiones iuris publici ecclesia­
stici, 1901, a. Gli sponsali, 1909, 
a Chiesa e Stato, 1910, a De 
amotione parochorum, 1911, a 
De Curia romana, 1911, a Devi- 
sitatione SS. Liminum et Dioe- 
ceseon, 1913 ecc. Tra i suoi re­
censori comparivano il noto 
canonista padre Vidal, il padre 
Casoli, il padre Rosa, il padre 
Graziosi, il padre Celi, ed altri il­
lustri collaboratori della rivista.

Dopo la favorevole recen­
sione per le Institutiones iuris 
publici ecclesiastici, riconosci­
menti ancora più ampi espri­
meva la rivista per il volume 
Chiesa e Stato. Erano i tempi nei 
quali le questioni riguardanti le 
relazioni tra i due poteri, in 
Italia, venivano travisate dalle 
teorie del Minghetti, del Casta­
gnola, del Mamiani, del Ca­
dorna, del De Rinaldis. La Civil- 
tàCattolica, esaminando 
l ’opera che Felice Cappello 
aveva scritto in confutazione di 
tanti errori, la trovava “ non solo 
frutto della scienza teologica e 
giuridica di un giovine studio­
sissimo, già noto per altri ottimi 
libri, ma meglio ancora del suo 
amore fervidissimo verso la 
Chiesa e le più pure dottrine di 
lei”.

Ma l’incontro del “giovine 
studiosissimo” con la rivista dei 
gesuiti, sul terreno teorico e 
pratico, anche prima che pubbli­
casse i suoi primi volumi, ri­
saliva al momento in cui, nelle 
elezioni politiche del novembre 
1904, i cattolici di vari collegi 
elettorali affluirono alle urne. 
Con l ’elevazione di Pio X al 
soglio pontificio si ebbero, in­
fatti, le prime deroghe, in deter­
minati, casi segnalati dai ve­
scovi, alle disposizioni del Non 
expedit.

Questa nuova fase orientativa 
nella vita pubblica italiana, 
mentre segnava un grande re­
spiro per i cattolici interventisti, 
sollevò non piccoli dissapori tra

gli astensionisti.
Proprio quei giorni scese in 

campo il padre Salvatore 
Brandi, il quale, non senza sen­
tirsi autorevolmente al sicuro, 
con un cauto articolo sulla Ci­
viltà Cattolica, osservava: “Il 
divieto pontificio è un semplice 
precetto disciplinare ecclesia­
stico; quindi di natura sua con­
tingente e mutabile”. Con ciò lo 
scrittore lasciava chiaramente 
intendere che se quei cattolici si 
erano così comportati, lo 
avevano fatto senza mettersi 
contro precise particolari dispo­
sizioni dell’autorità ecclesia­
stica.

Don Felice Cappello, una 
volta messa in salvo l’ubbi­
dienza alla Santa Sede, inter­
venne egli pure su alcuni 
giornali locali a difesa dei cat­
tolici elettori ed eletti. Natural­
mente non gli furono risparmiati 
gli attacchi e le accuse di quanti 
non la sentivano in quel senso. 
Ma facendosi forte della Civiltà 
Cattolica, citata per lungo e per 
largo, diede le prime prove di 
quella consapevole apertura di 
mente che avrebbe poi dimo­
strata anche di fronte alla futura 
conciliazione e ad altri problemi 
correnti.

Il merito di aver fatto, nel 
padre Felice Cappello, un dono 
così prezioso alla Compagnia di 
Gesù, alla Pontificia Università 
Gregoriana, al nostro periodico, 
alla Chiesa ed alle anime, spetta 
a Caviola, una frazione del 
comune di Falcade, situato nella 
Valle del Biois, in provincia di 
Belluno, circondato dai famosi 
bastioni dolomitici del Fo- 
cobon, delle Cime d’Auta, del

Civetta e del Pelmo. Coperta di 
neve d’inverno, nell’estate la 
valle è un incanto di praterie e 
macchie di abeti e di larici.

Il nostro nacque l’8 ottobre 
1879 da famiglia saldamente 
cristiana. Il giorno stesso venne 
battezzato nella chiesa arci- 
pretale da don Antonio Della 
Lucia. Il padre, interrogato di 
tanto in tanto dal parroco come 
andasse la nidiata, soleva mo­
strarsene contento, ma imman­
cabilmente aggiungeva: 
“L’ultimo promette veramente 
bene”. E quell’uomo ebbe ra­
gione. Una spiccata inclina­
zione alla pietà e un impegno 
grandissimo allo studio furono 
le due passioni che tennero il ra­
gazzo costantemente lontano da 
quelle pericolose. Passò, infatti, 
gli anni della fanciullezza in 
un’innocenza che lo accom­
pagnò poi per tutta la vita. Com­
piute le scuole elementari, nel 
paesino natale, vi fece privata- 
mente anche il ginnasio infe­
riore, insieme a suo fratello.

(continua)

Scolari di Feder quando c’era la scuola. Scardanzan Vittoria è la 
prima a sinistra.
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DAL COMUNE DI FALCADE

Scuola elementare di M armolada
L’a m m in is tra z io n e  co­

m unale, con l’approvazione 
del p rogetto  defin itivo , ha 
posto un  nuovo tassello  per 
vedere  re a liz z a ta  l’im por­
tan te  s tru ttu ra  scolastica.

Il progetto definitivo vede 
tra s fo rm a to  il vecchio 
plesso, si elim ina una  au la  
sul lato  sud ris tru ttu ran d o  
le t re  r im a n e n ti  a d e ­
guando le  d im e n s io n a l­
m ente alle odierne esigenze 
(Mt 2,42 circa), nella nuova 
a la  ci sa rà  un a  m ensa, due 
au le , la  p a le s tra , spazioso 
corridoio  che con l’a tr io  
d e lla  p a r te  e s is te n te  
fu n g erà  da am p ia  a re a  r i ­
creativa.

A nnesso  a lla  nuova 
s t r u t tu r a  si re a liz z e rà  
anche  il c en tro  opera tivo  
della protezione civile.

Con l ’app rovaz ione  del

progetto definitivo si potrà 
chiedere la concessione del 
m u tu o  n ecessa rio  per co­
p r ire  le spese  d e ll’in te r ­

ven to  e n e lla  p red isp o s i­
zione dell’esecutivo, avviare 
le procedure d’appalto, nel- 
l’auspicio che in prim avera

si possa incaricare  la d itta  
aggiudicataria dell’appalto 
a lla  rea lizzazione  della  
scuola.

LE SECONDE 
CASE

Caviola...
Ce ne sono tan te  nella  

nostra comunità. Cosa dire?
Sentendo i discorsi della 

gente, il giudizio è piuttosto 
negativo, p u r valu tandone 
anche i possibili aspetti p o ­
sitivi.

Positivi sono certam ente 
quei progetti e quei lavori atti 
a rim odernare le case vecchie 
o i fienili da parte della gente 
del luogo.

Questa volta vogliamo se­
gnalarne due:
- la casa di Massimo Troia e 
di Pescosta M aria G razia a 
Sappade, n. 46.

Agli inizi potevano esserci 
delle perplessità, in quanto lo 
spazio era ristretto, a lavori 
però  u ltim a ti l 'o p e ra  è r i ­

sultata veramente bella. Alla 
fam iglia  d i M assim o e di 
M aria G razia auguriam o 
tan ta  seren ità  nella  loro 
nuova casa assieme alle due 
bambine.
- la casa di Claudio Zulian, a 
Caviola, vicino all'incrocio 
delle strade nei pressi della 
chiesa parrocch ia le . Una 
casa, risp a rm ia ta  d a ll 'in ­
cendio del 20 agosto '44, che 
colpisce per lo stile caratteri­
stico di un  tem po passato . 
Ora Claudio, assieme ai suoi 
fam iliari, con g rande  im ­
pegno sta ris tru ttu ran d o la  
anche a ll 'in te rn o  e s icu ra­
m ente  a lavori u ltim ati ri- 
su lta rà  qualcosa di m olto 
bello! Auguri!

... e Sappade.

□ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □ □  
□

UN NUOVO NEGOZIO 
NEL CENTRO DI CAVIOLA

□
□
□
□
□
□
□
□
□ 
n

Dopo due anni dalla chiusura del Bar Busin, ecco che 
spunta un altro locale che gestirà Daniela,la nuora di 
Graziella. Sabato 3 dicembre c'è stata l'inaugurazione a 
cui è seguito il rinfresco per tutti.

Auguriamo buona fortuna, mentre ci rallegriamo nel 
pensare che il nuovo negozio potrà dare a Caviola un 
tono di novità e di vitalità.
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90 ANNI

Valt Maria ved. Del Bon il 16 ottobre di quest’anno ha compiuto la 
bella età di 90 anni. Per la felice circostanza ha ricevuto con fede e 
gratitudine la S. Comunione, portatale dal parroco don Bruno nella 
casa della figlia Lisetta, dove ora risiede. Rinnoviamo a Maria i 
nostri più cordiali auguri di un felice proseguimento in buona salute 
e serenità...

GENEROSITÀ
Per la chiesa
V alentini Annalisa (P.Sella), fam. De 
T offol-D origo, n.n.; Laura Bassi 
(Bo), Tabiadon Lorenzo (Lodi), 
Tullia Zender e fam. (V iareggio), 
Bincoletto Santina(Oderzo), Minotto 
Eleonora, Costa Marilena, Tobaldo 
Angelo (Pd), De Gasperi Gabriella, 
Costantini Fabrizio e Marta Lagnese 
(Agordo), Ianiello Nicola (Roma), 
Busin Francesco, Del Din Lucia, 
Adami M arcella, Zulian Primo, 
Busin Angelo, Ilda (Falcade), Fol- 
lador Denis e Michela, Busin Co­
stanza, De Biasio Roberta, Zulian 
G ino-Rina; Scardanzan Aldo, Pe- 
scosta Emilio-Amalia, Secchi Ro­
dolfo, Costa Nerina, Follador Danilo 
(Svizzera), M .G razia e M assim o; 
Stefano Murer, Bortoli Elena, Valt 
Bruna (V a), Cappello Antonio 
(Genova), Minotto Giuseppina, De 
Ventura Grazia Giulia, Coscritti, Valt 
Giuseppina, Busin Sandro, Secchi 
Roodolfo.
Chiese frazionali
Chiesa Valt 25,95 ; Valt Carlo, Chiesa 
Fregona 1114, Chiesa di Feder 500. 
Sappade: per banchi: Volpi Luigia, in 
mem oria di Favero Leone, in m e­
moria di Ganz Roberto, Mariella (Ca­
stefranco Veneto).
per primizia:
Scardanzan Stefano e Giulia; Zulian 
Irma, n.n.; De Pellegrini Concetta, 
Bortoli Alma, Fenti Riccardo/Rita, 
Busin Gemma, Del Din Lucia, Costa 
M aria, Costa Angelo e M .Rosa, 
Busin Margherita, Luciani Anna, Ilio 
e Costantina, Pia Luciani, De Biasio 
Celeste.
per uso Sala Casa Gioventù: Pro
Loco
per bollettino
V alt Renzo (Francia), Tabiadon 
Fausto, Tulia Zender (Viareggio), 
Serafini Ernesta e Guido (Parigi), De 
Prà G ilda (No), Bortoli A driano 
(BL), Tissi Lucia (Va), Valt Raffaella 
(Taibon), Soratroi G ino, Dorigo 
Bruna (Livinallongo), Minotto Giu­

seppina, Paolin Pierino (Canale), Ia­
niello  N icola (Rom a), Pescosta 
Claudio(Svizzera), Follador Danilo 
(Svizzera), fratelli Del Din (Valdob- 
biadene), Eroni Laura (Pd), Fenti Fio­
renzo, Loranti Cesare(Bz), Giliana 
De Mio (La Villa), Mario De Toffol, 
De Biasio Giovanni e Giovanna per 
40° di matrimonio.
Dai diffusori: Pineta (67), Corso 
Italia (Gina: 98), Marchiori (87), Col 
Maor (57), Valt (26), Tegosa (50), 
T rento (62,50), Lungo Tegosa 
(69,73), Fregona (85,50), Feder 
(180), Sappade (99), Corso Italia- 
A.Murer (140), Pisolava (150), Cime 
d’Auta (55), Canes (79), Marmolada 
(35).
per fiori Madonna della Salute
n.n.; n.n.; Xais Alba, Costa 
Angelo/M.Rosa
In occasione battesimo
di Tognetti Thomas; di Martini Ales­
sandro e Fontanive Franco; di Valt 
Lisa:genitori, nonni e zia Adriana; di 
Pennati Luna Angelica: genitori e 
nonni; di Follador Anita; di Toma- 
selli Giada: genitori, nonni, padrini; 
di Tabiadon Arianna, i genitori; 
in occasione 25° di matrimonio di To- 
m aselli Graziano e Annamaria De 
Mio; in occasione 40° di matrimonio 
di Fontanive Giovanni e Marmolada 
Luigia,
in occasione Messa degli anniversari 
dei matrimoni, gli sposi.
per P. Giampiettro Pellegrini(Livi-
nallongo) raccolte e consegnati 1000 
euro (dal funerale di Valt Elide, da 
“Insieme si può...” , dalla Messa di do­
menica 18 agosto, da fondo Caritas).
per organo: Valt Andrea e Busin Er­
m inia in occasione 50° di m atri­
monio.
in memoria: di don Giovanni Lu- 
chetta: i fratelli; di Silvio e Walter; di 
Bortoli Vincenzo; di mamma Libera: 
Giorgio e Giuliana; di Pellegrinon 
Giuseppe; di Bruno e Amneris (Ve), 
di Valt Elide, di Valt Rizzieri e Maria, 
di Barbuino Emilia (Montebelluna), 
dei defunti di Mario De Toffol.

per Seminario: M adonna del Ro­
sario, 450.

Giornata d ’autunno
... la vita...

... è a volte come d'autunno una giornata... 
un po ’fredda e buia... un po ' calda ed assolata...

...al mattino le tenebre... il dì non spunta mai... 
il sole dormiglione non ci concede la luce... 

così il freddo notturno permane e ci gela tutto... corpo e mente...

... i ricordi dell'estate son ormai lontani... 
di quelle albe giovani e colorate...

...ma non esser triste... abbi fiducia in questo giorno...

... ecco un po ' alla volta diviene chiaro...
... lui però si nasconde dietro ai monti...

... così ci farà apprezzar ancora un po ' le meraviglie notturne...
in questa luce particolare... non forte ma neppur debole... 

le stelle sempre lucenti... l ’anziana luna calante ma luminosa...
... ed i contorni semplici ma nitidi delle cime...

... ora siam ancora nell’ombra... ma lui fa chiarore... 
o... che cielo azzurro e terso... che limpidità...

riempie il cuore... quello riesci a veder...

... ecco si staglia nel suo di cielo...

... il sole...

... è una visione celestiale... tutto illumina... 
finalmente si vedon i colori... 

smaglianti e tenui... forti ma dolci dell ' autunno...

... adesso nel meriggio... prende forza il sole 
ed i suoi raggi ti riscaldan... ti dan calore...

... teneramente... senti il suo tepore...
... che oltre la pelle... accarezza anche., il tuo... cuore...

... sì... lo porterai a lungo dentro... il suo ricordo...
...il giorno anche se è presto... volge al termine... ma senza tristezza... 

con gioia...

... in un esplosione di colori... del cielo e dei monti 
sembra accendersi in un rosso fuoco...

...è quasi il suo ultimo momento... 
ma anche se tu non lo vedrai...

... morirà lentamente...

... dando vita però al crepuscolo...
.. intimo attimo...

... abbraccio tra il dì e la notte...

...fra la vita... e... l ’altra...

...ma tutto domani rinascerà...

... e se le nuvole... la pioggia... la neve...

... tutto copriranno...

...il ricordo...
... di questa giornata...

... d ’autunno assolata...

...di questa vita quasi passata...

...in eterno in te... non sarà mai... dimenticata...
john francis
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Vali: iniziati i lavori alla chiesetta
Nel mio percorso un iver­

sita rio  mi sono tro v a ta  più 
volte a dover a ffron tare  te ­
m atiche legate al mio paese, 
a l suo am b ien te  e a lle  sue 
tradizioni.

Essendo particolarm ente 
legata a Caviola e alla m on­
tag n a  in  generale, per me è 
im portante che lo studio mi 
perm etta  di analizzare pro­
b lem atiche  che toccano da 
vicino me e le persone che co­
nosco da ann i e che vivono 
sul mio stesso territorio. Per 
un  corso di “Recupero e con­
servazione degli edifici”, in i­
z ia to  ad  o ttob re , ho avu to  
l ’occasione di scegliere un  
edificio  p e r il qua le  r e a ­
liz z a re  u n  p ro g e tto  di re- 
cupero-restauro.

Gli esempi da analizzare 
su l n o stro  te r r ito r io  non 
sono certo pochi e devo dire 
che per me non è m ai s ta to  
difficile trovare  la  collabo- 
raz ione  di persone che po­
te sse ro  in d ir iz z a rm i a ta l  
proposito.

Alla fine, guidata dal pro­
fessore del corso, assieme ad

una m ia compagna, la scelta 
è ricaduta sulla Chiesetta di 
V alt, la cui sorte s ta  ce rta ­
m ente a  cuore a molti di noi 
parrocchiani. Con l’aiuto di 
Don B runo , d e lla  g e n ti­
lissim a Silvia V alt e dell’in- 
gegner Duilio Scardanzan, 
sono r iu sc ita  ad in iz ia re  il 
m io lavoro , che speriam o  
possa  e sse re  in  qualche  
modo u tile  ai fin i del r e ­
stauro  della piccola Chiesa. 
Nel m om ento stesso  in cui 
ho iniziato ad in teressarm i 
a tu t to  questo , è g iu n ta  
anche la buona notizia del­
l’approvazione del progetto 
di consolidamento delle fon­
daz ion i, che sono senza  
dubbio  il p rob lem a p r in ­
cipale da risolvere. M entre 
sto scrivendo è già stato rea ­
lizzato un  intervento di dre­
naggio delle acque più pro­
fonde, che h an n o  cau sa to  
nel tem po i ced im en ti dei 
m uri di fondazione e il con­
se g u en te  q u ad ro  fe ssu ­
ra ti vo.

I lav o ri di conso lida­
m en to  delle  fondazion i

stesse inizieranno il 
prim a possibile; per 
il momento è già un 
g ran  successo aver 
ottenuto il via libera 
d a lla  S o v rin te n ­
denza ai Beni C ul­
tu ra li di Venezia.

Ritengo che il re ­
stauro di beni archi- 
te tto n ic i come la  
chiesetta di Valt sia 
di notevole im por­
tanza  per la valoriz­
zazione del nostro  
con testo  am b ien ­
tale  e turistico; allo 
stesso modo è certa­
m ente encom iabile 
la  vo lon tà  di re c u ­
perare edifici di antica data 
p e r p o te r d a re  loro nuova 
vita. Il campo del restauro- 
recupero è spesso più com­
plesso di quello della costru­
zione ex-novo.

Lavorare sul costru ito  ti 
m ette di fronte a problem a­
tiche che non sono sempre di 
facile valutazione, special- 
m ente quando è necessario 
r ic o s tru ire  le v icende che

hanno portato alla realizza­
zione dell’edificio e alle sue 
trasformazioni.

Un bravi dunque a quelli 
che si impegnano nel rivalo- 
r iz z a re  edifici che a l t r i ­
m en ti fin irebbero  per d i­
v e n ta re , nel m ig liore dei 
casi, dei bei ricordi dei quali 
non sono s ta te  evidenziate 
le enormi potenzialità.

Alice

Per zio Bruno
Un saluto.
Ora capisco cosa vuol dire 

essere sa lu ta ti dalla  vita. 
Sento dentro il cuore tutte le 
cose che non ho detto, vedo 
con i miei occhi chi rim arrà 
d en tro  come un  ricordo, 
vedo  lon tano  e mi accorgo 
quanto è bello il cielo. Se po­
tessi tornare indietro vorrei 
ringraziarti per il tuo affetto.

Ti sa lu to  con un  bacio, 
m en tre  te ne vai da queste 
m ontagne che ti hanno visto 
partire e tornare.

Marica

FESTA DEGLI ANZIANI

ANTER FOCOBÓNE PÉZA
...p a r  savéi valch  de nof...
R u brica  delFUnion L a d in a  Val B iois

’L Rosàre d’i Mòrt
E i m és de novém berel ne ha regordà le nòste anim e p i care 
che li è du te  d ià n t e siànca la sua parten tha  la ne ha fa t  
p a tì, sión segùr che le tornarón  catà, e ’n d ì starón  p a r  
sém per contént con èie...

E nfin  d aséra  la  é lugàda 
E fu ti i se s tù r ta  a ù n a  ’n te  stùa .
Le th ié re  s tràche  d ’i p a ré n t 
Le v arda  dabàs e e n tó rn  via.
V algùgn scom éntha a di su orathiògn.
’L è ’n  vale g r ié f’n te  l’aria ,
E i m agógn s’i véth  saorù,
E p ù ra  tufi i pensa a vale de bèl che i h a  vivù con él:
Te ghe ’l liéde n te  l’espresión d’i vóge.
Onde sa rà s to  dut, an im a benedéta?
Che ’l S ignor ’l te  fa the  di ’n P a rad is i”
Le ós che descór aù n a  le p a r  veni da lónth,
Le som éa ’n  vale ùgnol:
Siòn tu fi chilo par ti:
D esm entegón barùfe  e cativèrie 
E stón con ti p a r l’u ltim a  bota.
Sarevéde, bón sarevéde, an im a cara,
M a siòn segùr che ’l Signor 
E1 ne farà  c a tà  a ù n a  colasù!
E co ogni u n  to rna  da óta,
’l h a  come la  ’m presión de èse pi lediér: 
chèle orath iògn  le h a  fa t de ’l bén 
anca a ch’i che le h a  dite.Rodolfo e Vittoria con le brave collaboratrici domestiche: Veronica 

e Olga. L. S.
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RAGAZZI E RAGAZZE INSIEME NELLO SPORT

BENVENUTI ! Ciao a tu tti!
Siamo i nuovi redattori di 

questa rubrica dedicata allo 
sport dei giovani, vogliamo 
dedicare qualche riga a tu tti 
quei piccoli campioni che si 
impegnano in svariati sport 
nella nostra comunità.

Non si può fare a meno di 
prendere in  considerazione 
l’a ttiv ità  più  am ata  e p ra ­
tica ta  dai ragazzi: lo sport, 
che non solo con tribu isce  
alla formazione della perso­
na e al rafforzam ento della 
società civile grazie a valori 
come il “fair play”, il supera­
mento di se stessi e lo spirito 
di squadra, m a ha anche un 
valore  pedagogico e u n a  
fo rte  cap ac ità  di m ed ia ­
zione.

Attraverso lo sport si rie­
scono a trovare preziose oc­
casioni di socializzazione 
per lo sviluppo delle compe­
tenze educative nei giovani, 
per sviluppare capacità non 
solo fisiche, per increm en­
ta re  la  vo lon tà  ad im pe­
gnarsi con spirito di appar­
tenenza e di collaborazione 
per un fine comune.

La s tag ione  in v ern a le  è 
o rm ai a lle  porte , m en tre  
quella  estiva  è conservata  
orm ai nella  m em oria degli 
spo rtiv i; ricord iam o p e r i 
non sportivi che quest’anno 
la  sq u ad ra  di calcio m ista  
dei piccoli seguita dai sotto- 
scritti ha disputato il torneo

A gordino o tten en d o  un  
ottimo risu lta to , in fatti si è 
q u a lifica ta  per la fin a lin a  
riu scendo  a p rev a le re  su l 
Taibon ed aggiudicandosi 
un rispettoso  terzo posto... 
complimenti a tu tti  i ragazzi 
e rag azze  che form ano 
questo m eraviglioso team ; 
“tu tt i  per una, uno per tu t ­
te!” ip ip!H Urrà!!!

I ragazz i pu rtroppo  non 
potendo co n tin u are  a p ra ­
ticare lo stesso sport qui in 
zona per ovvi motivi si reca­
no in  zone meno fredde, ad 
esem pio i n o s tr i  Paolo

EPIFANIA
Q u esta  è c o n s id e ra ta  

l’u ltim a  fe s ta  del periodo 
nataliz io , m a in  rea ltà  è la 
p rim a  g ran d e  fe s ta  d e l­
l ’anno . N ella  im m ag in a ­
zione dei bambini, m a anche 
degli a d u lti  e ssa  r ise rv a  
tu t to r a  ta n te  sp e ran ze  e 
ta n t i  sogni che si perdono 
nelle infinite faville dei pa- 
v a ru i e raggiungono le in ­
finite stelle del cielo. Tutto è 
coperto da una coltre scura: 
dal cam ino nero  da cui 
scen d e rà  la  B efana, a lla  
oscurità della notte in cui a r­
rivano i Re Magi e che viene 
risch iarata  da quei fuochi e 
dai fuochi d’artificio m ulti­
colori; un  piccolo spiraglio 
per vedere e farsi vedere un 
po’ più in  là della pun ta  del 
naso . E p p u re  in  q u es ta  
oscurità c’è qualcuno che ci 
guida e che ci tiene per mano 
purché  noi sapp iam o affi­
darci a Lui.

Chi di noi ha fatto  l’espe­
rie n z a  di tro v a rs i in  u n a

M ottes e Minotto G iannina 
giocano r isp e ttiv a m e n te  
con l’Agordina calcio e con il 
K eralpen calcio fem m inile 
ottenendo o ttim i r isu lta ti;  
oppure si dedicano ad a ltri 
sport come Igor V alt, Sara  
V alt e D an ie le  F o llador 
nello sci nordico; M artino  
Valt nello sci alpino; Enrico 
F o n tan iv e  e W illiam  Soia 
n e ll’hockey, tu t t i  (anche 
quelli non nominati) con un 
grande spirito olimpico che 
sempre li contraddistingue.

Se volete sapere a ltre  cu­
rio sità  e novità  sullo sport

notte serena e senza la luna 
in cima ad una m ontagna ha 
senz’a ltro  goduto della  lu ­
m inosità delle stelle  e pro­
babilm ente ha  riconosciuto 
le varie costellazioni, m a in 
particolare sa rà  ricorso alla 
ricerca  del g ran d e  carro  e 
alla ste lla  polare; e quando 
l’av rà  riconosciu ta  si sa rà  
anche r in c u o ra to  come i 
M agi perché  essa  ra p p re ­
se n ta v a  il loro o r ie n ta ­
mento.

C e rta m en te  chi vive in 
u n a  c it tà  lum inosa  e f ra ­
s to rn a ta  non ha  il tem po e 
anche se lo avesse non r iu ­
scirebbe a vedere le s te lle  
del cielo. E allora ecco che di­
ventiam o come il Re Erode 
(Re anche lu i come i Re 
Magi) e come gli ab itan ti e i 
saggi di G erusalem m e che 
sanno tan te  cose, ma non r i­
conosciamo la presenza del 
Signore in mezzo a noi.

Ed oggi questa  p resenza 
la  r itro v iam o  nei poveri, 
negli a n z ia n i, neg li am ­
m ala ti, ne lle  perso n e  che 
hanno bisogno di un  nostro

dei giovani non perdetevi il 
p rossim o bo lle ttino  che 
uscirà ad inizio marzo!!!

Se ave te  nuove idee da 
proporci per rendere più in­
teressante la nostra rubrica 
m andate  una  e-m ail al se­
guente indirizzo: melbus@li- 
bero.it, e... chissà che la vos­
t r a  p roposta  non la  r i t r o ­
viate sul prossimo numero!

Ci raccomandiamo anche 
di divertirvi molto duran te  
le prossim e vacanze n a ta ­
lizie.

Tanti auguri da
Massimo e Stefano

consiglio, in  quelle colpite 
ancora dalla guerra  e dalla 
fame nei nostri compagni di 
lavoro, di scuola, di giochi, di 
famiglia, ecc..

A llora l’inv ito  d e lla  
b e fan a  è quello  di u sc ire  
d a lla  a g ia tezza , dallo
sperpero, dal nostro guscio 
individuale e fam iliare, dal 
pensare solo a noi stessi, da 
questa città  con le luci finte, 
così potremmo riscoprire la 
stella che ci guiderà duran te  
l’anno a compiere le azioni e 
i gesti g iusti che ci faranno 
sen tire  un a  grande gioia di 
fronte alla grotta di Gesù.

C.D.P.

Successo di P ier Luigi 
C o stan tin  ne lla  g a ra  di 
coppa del m ondo di ski 
ro ll a S esto la  dove si è 
svo lta  la  com petizione 
con la  doppia  tecn ica , i 
p rim i 5 Km con tecn ica  
lib e ra  e gli a ltr i  4 in  
tecnica classica.

“Nella prim a parte  ho 
cercato di controllare con 
l’obb iettivo  di non 
p e rd e re  troppo  te rren o  
dal forte ucraino  V italy  
M artsyv - racconta P ier 
L uigi - e n e lla  seconda 
p a r te  dove la  s a li ta  si 
faceva p iù  d u ra  ho a t ­
taccato  e sono riuscito  a 
s tacca re  di qualche  se ­
condo il r iv a le  p roprio  
negli ultim i m etri”.

E una  bella  soddisfa­
zione p o rta re  a casa  un  
primo posto in  coppa del 
m ondo anche se di ski 
ro ll... speriam o  s ia  di 
buon auspicio per gli ap­
p u n ta m e n ti in v e rn a li 
specia lm en te  le gare  di 
F.I.S. M arothon CUP.

mailto:melbus@li-bero.it
mailto:melbus@li-bero.it
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A N A G R A F E  P A R R O C C H I A L E
NATI E BATTEZZATI NELLA FEDE DEL SIGNORE fuori parrocchia

5. Thomas Tognetti, di
Franco e di Monica Pellegrinon 
(Caviola), nato a Belluno il 5 
giugno 2005 e battezzato nella 
parrocchia di Caviola il 17 set­
tembre 2005.

6. Alessandro Martini, di
Ivan e di Carmen Scardanzan 
(Feder), nato a Belluno il 5 aprile 
2005 e battezzato nella par­
rocchia di Caviola il 2 ottobre 
2005.

10. Giada Costantin, di PierLuigi e di 
Manuela Tomaselli (Caviola), nata a 
Pieve di Cadore il 29 agosto 2005 e bat­
tezzata nella parrocchia di Caviola il 30 
ottobre 2005.

11. Arianna Tabia- 
don, di Alessio e di 
Daprai Sabrina (Falca- 
de), nata a Belluno il 
3.09.2005 e battezzata 
nella parrocchia di Ca­
viola il 27.11.2005

- Bortoli Martina, di Eros e 
Costa Monica (Agordo), nata a 
Feltre il 29.7.2005 e battezzata 
ad Agordo il 23.10.2005.

SPOSATI NEL SIGNORE

Minotto Sandro (Cencenighe) e Cagnati Elisabettta (Caviola) 
il 25 settembre 2005 nella chiesa della Madonna della Salute in Caviola.

7. Franco Fontanive, di
Giulio e di Orietta Scardanzan 
(Feder), nato a Belluno il 7 
luglio 2005 e battezzato nella 
parrocchia di Caviola il 2 ottobre 
2005.

8. Luna Angelica Pennati, di
Massimo e di Marina Tedeschi 
(Caviola), nata a Belluno il 20 
aprile 2005 e battezzata nella 
parrocchia di Caviola il 15 ot­
tobre 2005.

9. Lisa Valt, di Luca e di 
Tamara Pra (Caviola), nata a 
Belluno il 10 marzo 2005 e bat­
tezzata nella parrocchia di Ca­
viola il 16 ottobre 2005.

NELLA PACE DEL SIGNORE

10. Elide Valt, nata a Falcade il 
25 .2.1928 e deceduta a Caviola 
il 13 settembre 2005 e sepolta 
nel cimitero di Caviola.

11. Vincenzo Bortoli (Feder), 
nato a Canale d’Agordo il 
23.10.1943, deceduto il 20 set­
tembre 2005 e sepolto nel ci­
mitero di Caviola.

12. Giuseppe Pellegrinon
(Caviola), nato a Falcade il 
26.2.1916, deceduto il 
9.10.2005 e sepolto nel cimitero 
di Caviola.

Fuori Parrocchia

Luigia Ganz in Ganz (Bz) di 
anni 89 deceduta a Bolzano il 24 
marzo 2005.

Don Giovanni Lucchetta (Ca­
viola - Belluno), nato a Fregona 
il 22.06 1925, deceduto a 
Belluno il 15.9.2005 e sepolto 
nel cimitero di Canale d ’A­
gordo.

Giuseppe Ganz (Bz) di anni 90, 
deceduto a Bolzano il 5 no­
vembre 2005.


